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CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Nome: 
Età: 
Mestiere:                                   
Personaggio inventato o reale? 
           

CAPITOLO I 
“bel bello”, tranquillamente”, ”oziosamente”, “uomo tranquillo e inoffensivo” 
“era solito”, “alzar sempre” 
“girati oziosamente gli occhi” 
“buttando (…) sentiero”, “il suo sistema (…) scansare” 
“vide una cosa che non s’aspettava e che non avrebbe voluto vedere” 
“voce mansueta e gentile” 
“rimase a bocca aperta come incantato” 
“egli (…) guardandolo fisso”, “non potendo schivare il pericolo, vi corse incontro, 
perché i momenti di incertezza erano così penosi per lui” 
“disposto all’ubbidienza”, “non era un cuor di leone, ma un animale senza artigli e 
senza zanne”, “uomo bonario, senza forza propria” 
“come un vaso di terracotta, costretto a viaggiare in compagni di tanti vasi di ferro” 
“avendo ubbidito ai parenti che lo vollero prete” 

CAPITOLO II 
“ma io non voglio andarne di mezzo” 
“ma ora (…) dico”, “e i superiori (…) tutto”, “error (…) affinis” 
“quel (…) disubbidire” 
“penso alla pelle”, “non voglio andar di mezzo” 
“Don Rodrigo (…) fuori” 
“di che giorno?”,“oggi? (...)per la prima volta” 
“error (…) affinis…” 

CAPITOLO VIII 
“spaventato” 
“Carneade! Chi era costui?” “Don Abbondio si dilettava a leggere un pochino ogni 
giorno; e un curato suo vicino (…) il primo che gli veniva alle mani” 
“cavò le berlinghe, le contò, le voltò, le rivoltò, le trovò senza difetto”; “Già: se non 
lo piglio ora, chissà quando lo potrò” 
“Don Abbondio (…) prese una risoluzione” 
“le sue labbra (…) ha gettato un umido panno” 

CAPITOLO XI 
“Don Abbondio poteva ben comandarle risolutamente, e pregarla cordialmente che 
stesse zitta” 

Tranquillo; pacifico; pacioccone; dal temperamento idillico 
Abitudinario 
È un osservatore superficiale e distratto; pigro; inerte; ozioso 
Necessità di scansare gli impicci e i pericoli; codardo 
Sgomento; sorpreso; spaventato; preoccupato; preso dall’ansia e turbato nella sua serenità 
Dal fare tipico di chi vuole persuadere e raggirare 
Ingenuo; credulone 
Timoroso; sottomesso nei confronti dei potenti 

Privo di forza d’animo; incapace di imporre la propria opinione 

Animo debole alle prese con la società del suo tempo; vittima dei più forti 
Falsa vocazione sacerdotale; incapace di prendere decisioni personali 

Non vuole problemi 
Cerca di dissimulare la verità facendo valere la sua autorità e servendosi della reticenza e della vaghezza nelle allusioni 
Pauroso 
Accorto 
Timoroso verso coloro che costituiscono un  problema per lui; codardo 
Finto tonto; dal fare di chi vuole imbrogliare 
Moralista; finto intellettuale; si serve della cultura come se fosse uno strumento per risolvere gli imbrogli 

Impaurito; timoroso 
Cultura modesta e superficiale 

Taccagno; attaccato ai soldi 

Pronto; deciso; risoluto 
Violento; aggressivo; impulsivo 

Non vuole affrontare i propri problemi 

DON ABBONDIO  
SESSANT’ANNI 
CURATO                                        
INVENTATO 
           



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

CAPITOLO XXIII 
“La noia, l’affanno, l’amaritudine…”  
“Gli era vicino per tenersi lontano da quell’altro signore, (…) dava un’occhiatina di 
sotto in su ora all’uno ora all’altro (…) ma io credo che abbiano sbagliato” 
“Cosa devo dirgli? (…) Spedizione!” “è un gran dire (…) buio” 
“Codarde”; “Oh, se posso uscirne a salvamento” 
“Don Abbondio, a cui nessuno badò” 
“Mi dia almeno una bestia quieta; perché, dico la verità, sono un povero 
cavalcatore” 
“All’occhio ombroso di don Abbondio” 
“La povera Lucia: anche lei deve averla scampata grossa…” 

CAPITOLO XXIV 
“Non lo facciamo aspettare, un par suo” 
“Non gli mancava purtroppo la materia di tormentarsi”; “perché deve toccare a me”; 
“si mise a considerare altri lontani pericoli” 
“Che s’andassero a immaginare che son venuto a fare il missionario!” 
“Sviscerati complimenti all’innominato” 

CAPITOLO XXV 
“Uggioso, in mezzo a tanta festa” 
“per il rodio segreto che le donne avesser potuto cicalar” 
“il coraggio, uno non se lo può dare” 
“Gli stanno più a cuore gli amori di due giovani, che la vita di un povero sacerdote” 

E’ infastidito dal fatto che è coinvolto in qualche impegno sociale 
E’ evidente la sua piccolezza rispetto all’Innominato e a Federigo 

Paura e diffidenza sono suoi tratti costanti e inconfondibili. Quando rischia in prima persona diventa egoista 
Codardo 
Non è tenuto in grande considerazione 
È inetto fisicamente oltre che spiritualmente 

Diffidente; timoroso; prudente 
Non è del tutto privo di sensibilità, ma tutto sparisce quando ci sono di mezzo lui, la sua sicurezza e la sua tranquillità 

Soggezione verso i potenti 
Lamentoso 

Ignora i suoi doveri; falsa vocazione spirituale 
Ossequioso verso i potenti; servile 

Detesta tutto ciò che altera la sua pace e il suo quieto vivere 
Timoroso di dover rendere conto delle sue mancanze 
Pavido 
Vuole difendere a tutti i costi la sua incolumità e si sente superiore a tutti gli altri 

Capitolo XXVI  
“A quel satanasso (…) sorte?”  
“Oh che sant’uomo! Ma che tormento!”; “Oh, monsignore! Che mi fa celia? (…) troppo”  
“Ecco come vanno le cose… di quella sorte?”  
“Tutto casca addosso a me (…) regole”  
“Don Abbondio (…) cuore”

Non riconosce le sue colpe e cerca di trovare scuse 
rispetto al cardinale utilizza un linguaggio basso  
Egoista 
Cerca in continuazione di difendersi  
Avviene in lui un cambiamento e per la prima volta si mette dal punto di vista degli altri nei limiti della sua natura e della sua paura  
Raggiunge il momento della sua spiritualità e della sua commozione in tutto il romanzo

Capitolo XXIX  
“Don Abbondio, risoluto di fuggire, risoluto prima di tutti e più di tutti”  
“Oh povero me! (…) Non c’è carità: ognun pensa a se; e a me nessun vuol pensare  
 
“Ma…”  
“convertito (…) altre?”  
“Dopo (…) seguito”

Codardo; intimorito; spaventato  
Situazione paradossale: nel suo immenso egoismo pensa che i popolani siano egoisti perché non lo aiutano  
Si dimostra egocentrico; ottuso; incoerente; insensibile.  
È quasi d’impiccio  
Diffidente e codardo 
Lamentevole 

Nome: 
Età: 
Mestiere:                                   
Personaggio inventato o reale? 
           

DON ABBONDIO  
SESSANT’ANNI 
CURATO                                        
INVENTATO 
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Capitolo XXX  
“Ma don Abbondio (…) imbarcato!” “In molti? In molti? … seccatori!”  
“Chetatevi (…) buona”  
“Tra due fuochi (…) mondo!”  
“Ma se non ne voglio saper nulla (…) non rubare”  
“Don Abbondio cominciò a prendersela con Perpetua”;  
“Ma se non ne voglio saper nulla di queste cose (…) perché m’è stata spogliata la casa?”  
“Non eran quelle facce (…) par che li voglia evitare!”; “Speriamo… ma (…)”  
“Questo non aveva nulla da fare, ma non s’annoiava però (…) sciagura”

Pessimista ed egoista 
Per la piccolezza dei suoi argomenti non riesce più a rispondere alle obiezioni delle donne  
Codardo; spaventato; intimorito  
Egoista; lamentoso  
Come sempre se la prende con Perpetua ma con gli altri vuole evitare ogni contrasto  
 
Diffidente 
L’ironia dell’autore fa emergere precisi tratti del suo carattere: il suo essere approfittatore e perennemente spaventato lo induce a  cercare  
vie di fuga nonostante la protezione del castello.

Capitolo XXXIII  
“Volto pallido e smunto”; “Quelle povere braccia ballar nelle maniche”  
“Fate a modo d’un vecchio … che vi parla per l’amore che vi porta”  
“ne sono morti molti qui? (…) cominciando da Perpetua”  
“Maraviglia scontenta”

Porta i segni della malattia  
Sembra preoccuparsi per Renzo  
Il metterla in cima alla lista dei morti è l’unico atto d’omaggio che il curato compie nei suoi confronti  
Egoista

Capitolo XXXVII  
“Don Abbondio … argomenti” Quieto vivere: teme don Rodrigo e il cardinale

Capitolo XXXVIII  
“Non vedo proprio l’ora (…) vedete voi altre”  
“Don Abbondio non disse di no (…) quest’altro”  
“Ma che sia proprio vero …?”  
“Ah è morto dunque! E’ proprio andato! (…) dire”; “E fai il tuo dovere … io”  
“no no … loro”  
“Che lui tiro in lungo bubbole”  
“Il mondo non vuol finire”

Falso 
Sfuggente e timoroso  
Timoroso 
Riesce finalmente a sfogarsi. La sua esultanza, inopportuna, dimostra la sua viscerale paura verso don Rodrigo  
Si lamenta inutilmente della sua situazione 
Si sente solo 
Dopo la peste ritorna la voglia di vivere

Nome: 
Età: 
Mestiere:                                   
Personaggio inventato o reale? 
           

DON ABBONDIO  
SESSANT’ANNI 
CURATO                                        
INVENTATO 
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Nome:  
Mestiere e stato sociale:  
Personaggio reale o inventato?                                                           		 	 	 	

Capitolo I  
“senza esercizio alcuno”; “senza salario”  
“non lo fanno…”  
“spalle a…mercanti..”, “tendono insidie”; “danno e rovine”,“ferite,…delitti”  
“pessimo esempio fan contro il bene pubblico”  
“minaccioso”; “iracondo”; “feroce”; “uomo avvertito…  
“bestemmia”; “canzonaccia”  
“guardandolo fisso”  
“Piantogli gli occhi in faccia”  
“non vogliamo fargli … abbia giudizio  
“tra lo sguardo e il feroce”

Disoccupati; poveri 
Inaffidabili  
Al servizio dei potenti e soverchiatori; dispettosi; prepotenti; criminali; ribaldi; scellerati  
Cattivo esempio per la gente per bene 
Minacciosi; ricattatori; autoritari; feroci  
Maleducati; irrispettosi  
Intimidatori; agghiaccianti  
Diretti 
Costringono il curato a ubbidire alle loro minacce  
Feroci; cattivi

Capitolo II  
“ma gli veniva in mente…salvo”  
“C’è a questo mondo de’ birboni, de’ prepotenti, degli uomini senza timore di Dio

Fanno la guardia al palazzo del signore e dipendevano da lui  
Uomini potenti che vanno contro i più deboli; senza scrupoli	
  

Capitolo V  
“Aspettando d’essere chiamati a goder gli avanzi della tavola del signore. Dipendevano dal signore che li trattava come animali 

Capitolo VIII  
“eppure…cortiletto”  
“minacce, acchetare, comandare, essere in somma il dicitore”; “gente armata”  
“bestemmiando” 
“gli mette la mano alla bocca”; “tira fuori un coltellaccio…”; “pistola in mano,…”  
“Frugavan la casa”; “ladri, banditi”; “rapitori”

Codardi; confusi  
Potenti; minacciosi  
Volgari; maleducati  
Brutali; violenti; minacciosi  
Ladri; irrispettosi delle cose alture

Capitolo X  
“chi vuoi che non sia contento nel farli passare” Intimidatori; minaccioso

Capitolo XX  
“Su, su, coraggio”; “Vi faremo star noi” Rozzi e violenti; incapaci di umanità

BRAVI 	 	      	   
SCAGNOZZI DEI POTENTI 
REALI            	 	 	 	 	



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Nome:  
Età: 
Stato familiare:  
Mestiere:                                 
Personaggio inventato o reale?

CAPITOLO I 
“affezionata e fedele” 
“sapeva ubbidire e comandare” 
“Che non può…parere” 
“succhiargli dagli occhi il segreto”; “Brava! Come quando…”; “Vuol dunque ch’io 
sia costretta a domandar qua e là cosa sia accaduto al mio padrone?” 
“Io le sono sempre stata…”; “Che non può dir neppure a me?” 
“il mio parere…”; “I pareri di Perpetua…” (Cap. 26) 
“Mangi (…) mandi giù quest’altro” 
“gli occhi esperti di Perpetua”; “io le sono sempre stata affezionata; e, se ora voglio 
sapere, è per premura, perché vorrei poterla soccorrere…” 

CAPITOLO II 
“con un  gran cavolo sotto braccio” 
“mala cosa nascer povero” 
“non posso dir niente…”; “non mi cavereste nulla di bocca”; “io non posso 
parlare…è come se avessi giurato di tacere” 
“In difesa del mio padrone, posso parlare (…) degli uomini senza timor di Dio…” 
“faccia tosta” 

CAPITOLO VII 
“Ammalati non ce n’è, ch’io sappia” 

CAPITOLO VIII 
“s’era lasciata fermare senza far resistenza, anzi senza avvedersene” 
“Oh perché? Entrate, che vengo anch’io”; “di dove si viene, a quest’ora?” 

CAPITOLO XI 
“Perpetua, ripensando a tutte le circostanze (...) raccapezzandosi finalmente ch'era 
stata infinocchiata da Agnese, sentiva tanta rabbia di quella perfidia, che aveva 
proprio bisogno di un po'di sfogo (...) che un tiro tale fosse stato concertato da una 
quel giovine dabbene, da quella buona vedova, da quella madonnina infilzata” 
“poteva pregarla di stare zitta (...) lei poteva ben ripetergli che non faceva bisogno di 
suggerirle una cosa tanto chiara e tanto naturale” 
“certo è così che un gran segreto stava nel cuore della povera donna...tanto che uno 
può assaggiarlo” 

CAPITOLO XXVI 
“i pareri di Perpetua” 

Legata al suo servizio; affidabile e devota al suo padrone 
Sveglia; concreta 
Ciarliera; dal fare seducente e persuasivo 
Pettegola; incalzante a tal punto da tirar fuori le parole di bocca; tenace; insistente 

Astuta; adulatrice; furba 
Consigliera; risoluta; pragmatica; dal buon senso spicciolo 
Insistente 
Affezionata; sensibile; conosce molto bene il suo padrone, ma nelle sue parole si nasconde la sua curiosità e la voglia di sapere tutti i suoi 
segreti 

Si dedica all’orto  
Aperta; ciarliera  
Fedele a don Abbondio 

Ingenua; pettegola; scarsa capacità di mantenere un  segreto 
Faccia tosta 

Pettegola  

Ciarliera, ma presa dai pettegolezzi sul suo conto 
Pettegola  

Fedele al suo padrone; vendicativa; arrabbiata 

Ciarliera; pettegola 

Poco attenta a mantenere i segreti 

Consigliera 

PERPETUA  
PIU’ DI QUARANT’ANNI 
NUBILE 
SERVA/GOVERNANTE                                 
INVENTATO
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CAPITOLO XXIX 
“Affaccendata a raccogliere il meglio di casa (…) con le mani o con le braccia 
piene”, “ma, ma; dia qui”, “E poi, e poi”, “poi lasci fare a me”, “S’ingegnano gli 
altri, c’ingegneremo anche noi”, “dico che è un'ispirazione del cielo, e che non 
bisogna perder tempo, e mettersi la strada tra le gambe”, “dove vanno tutti gli altri? 
Prima di tutto, anderemo in istrada; e là sentiremo, e vedremo cosa convenga fare” 
“mi scusi, ma non è capace che d'impedire”; “il breviario almeno lo porterà lei”; 
“potrebbe anche dare una mano, in questi momenti, in vece di venir tra' piedi a 
piangere e a impicciare”; “La rabbia che le faceva quello del padrone”; “codeste, mi 
scusi, sono di quelle sue solite chiacchiere che non concludon nulla” 
“Lo spavento che aveva anch’essa in corpo” 
“cominciò a lamentarsi d'aver dimenticato la tal cosa, d'aver mal riposta la tal 
altra; qui, d'aver lasciata una traccia che poteva guidare i ladroni...” 
“Perpetua richiuse, più per non trascurare una formalità, che per fede che avesse in 
quella toppa e in que' battenti, e mise la chiave in tasca” 

CAPITOLO XXX 
“Io ho sempre sentito dire che, ne’ pericoli, è meglio essere in molti” 
“Se ha poi paura anche d’essere difeso e aiutato…” 
“Avevan voluto esser impiegate ne’ servizi che richiedeva così grande ospitalità” 
“ah porci!” 
“Quanto più s’indugiava, tanto più si dava agio ai birboni del paese d’entrare in 
casa a portar via il resto” 
“se lo dico (...) che lei si lascerebbe cavar gli occhi gli occhi di testa. Rubare agli 
altri è peccato, ma a lei, non è peccato rubare” 

CAPITOLO XXXIII 
“ne sono morti molti qui? (…) cominciando da Perpetua”

Organizzata; concreta; decisa; pratica; risoluta; non perde tempo 

Seccata; ironica; infastidita dal comportamento di Don Abbondio; esasperata 

Affronta la paura; sa dominarsi e controllarsi 
Preoccupata; lamentosa 

Disillusa; si rende conto della situazione 

Dotata di buon senso; concreta 
Ironica 
Attiva; vuole dimostrare la sua gratitudine rendendosi utile 
Arrabbiata 
Pratica 

Stizzita; dopo essere stata accusata dal padrone di non aver nascosto bene i soldi lo attacca, dicendogli che lui non è in grado di reclamare i 
suoi averi 

 
Don Abbondio dice a Renzo che Perpetua è morta di peste

Nome:  
Età: 
Stato familiare:  
Mestiere:                                 
Personaggio inventato o reale?

PERPETUA  
PIU’ DI QUARANT’ANNI 
NUBILE 
SERVA/GOVERNANTE                                 
INVENTATO
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CAPITOLO II 
“abile operaio” 
“era divenuto massaio” 
“senza indiscrezione” 
“aria di festa e di braveria”; “modi gioviali” 
“cominciando ad alterarsi”, “che discorsi (...) ora l’attonito e l’adirato”, “riprese poi 
(…) a quel numero”, “agitazione crescente”, “in un momento (…) occhi 
stralunati”, “e, così dicendo (…) dal taschino”, “quel « dunque » (…) così 
minaccioso”, “le prometto che fo uno sproposito”, “stava curvo (…) all’indietro”, 
“Renzo intanto (…) di strano e di terribile”, “ma, in que’ momenti (…) afferrarlo 
per il collo e...”, “si figurava allora di prendere il suo schioppo (…) a mettersi in 
salvo” 
“modi gioviali e risoluti”; “ch’è risoluto d’ottenere una risposta precisa”; “tutti 
sanno i fatti miei, fuori di me. Voglio saperli, per bacco, anch’io”	  
“voi impaziente” 
“uscito poi, e camminando di mala voglia (…) attaccar discorso con essa” 
“prepotenti! birboni!(...) superiori” 
“parli chiaro e subito”; “dunque parli” 
“Renzo era un giovine pacifico e alieno dal sangue, un giovine schietto e nemico 
d’ogni insidia” 
“schietto” 
“si risvegliò da quel sogno di sangue, con ispavento, con rimorso” 
“appena questa parola si fu gettata (…) altro che immaginare” 

CAPITOLO III 
“ah birbone! (...) il manico del suo coltello”, “rabbioso”, “agitato, per collera, per 
disperazione, per minaccia” 
“fremendo, ripensando (…) Azzecca-garbugli”, “con una mano nel cocuzzolo del 
cappello” 
“ora stendeva (…) come per minaccia” 
“in verità, da povero (…) in vita mia”, “oh, io non fo queste cose” 
“attenzione estatica”, “a questo mondo c’è giustizia” 
“uno che aiuta i poverelli…!” 

CAPITOLO V 
“le hanno detto…”, “con voce commossa”, “non sapeva star lontano da quella 
cosa” 
“senza perder d’autorità” 
“s’io avessi avuto un nemico? (...) avrebbe finito presto di mangiar pane” 
“s’accorse d’aver detto (…) imbrogliando” 
“quello è il signore davvero” 

Gran lavoratore; preparato nel suo lavoro 
Risparmiatore;  parsimonioso 
Educato; accorto; rispettoso 
Gioviale; gioioso 
Irascibile; arrabbiato; adirato; impulsivo; aggressivo; focoso 

Risoluto; fermo; deciso 

Impaziente  
Intelligente; riflessivo 
Non si fa sottomettere 
Incalzante; insistente 
Di natura pacifica; tranquillo 

Semplice; leale 
Buono  
Religioso  

Irascibile; furioso; arrabbiato,agitato 

A disagio davanti ai colti; ai quali si sente inferiore; imbarazzato; umile 

Passionale  
Semplice; onesto; umile 
Ottimista; speranzoso 
Ironico  

Preoccupato; apprensivo; sensibile 

Sgamato; capace di farsi rispettare 
Impulsivo; violento 
Ingenuo; confusionario 
Religioso  

Nome:                                                       
Età:                                                         
Stato familiare:                                            
Mestiere:                                                     
Stato sociale:                                             
Personaggio inventato o reale? 

RENZO  
VENT’ANNI                                         
ORFANO 
FILATORE DI SETA 
CONDIZIONI ECONOMICHE MODESTE 
INVENTATO
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CAPITOLO VI 
“Renzo sul punto (…) sapendo staccarsi”; “un po’ imbrogliato” 
“sono nelle vostre mani; vi considero come foste proprio mia madre” 
“vado e torno con la risposta” 
“Renzo il quale (…) giureconsulto”; “se ti parlo (…) di pagarlo”; “se tu vuoi 
farmi un piccolo servizio, io te ne voglio fare uno grande”; “se tu mi vuoi fare un 
servizietto, le venticinque lire son preparate” 
“vi ringrazio (…) lì parleremo”  
“mise in campo la sua eloquenza” 

CAPITOLO VII  
“l’ira prevalse all’abbattimento”, “gridò, digrignando i denti, e alzando la voce”, 
“quel cane”, “chiacchiere! (…) quelle parole”, “la finirò io (…) anche lui”, “due 
occhi stralunati”, “vedrete se sarà burla!”, “la farò io (...) in tre salti…!”, “viso 
più che mai stravolto”, Agnese chiamava (…) per acquietarlo”, “voi! (...) e voi? no! 
no!”, “tornate quello di prima” 
“risoluzione” 
“la guardò torvo (…) ha da morire!” 
“Renzo insospettito (…) a voce bassa”, “questo, fatti ch’ebbe (…) da me costoro” 
“un buon giovine” 
“preoccupato (…) inquieto” 

CAPITOLO VIII  
“Renzo, ch’era (…) disse alle donne” 
“come per guardia” 

CAPITOLO IX  
“Renzo avrebbe voluto (…) primi servizi” 
“Renzo trattenne a stento le sue”, “con voce soffogata” 

CAPITOLO XI  
“s’ingolfava tutto nella rabbia (...) ebbe ammazzato in cuor suo don Rodrigo, e 
resuscitatolo, almeno venti volte”, “il suo primo sentimento fu di piacere” 
“ma dopo qualche momento (…) la sua strada” 
“s’accostò a un viandante (…) a quel signore”; “Renzo rimase stupefatto e edificato 
della buona maniera de’ cittadini verso la gente di campagna”; “Renzo entra (…) 
gli risvegliò l’appetito”; “e del resto (…) fame di tutto un popolo” 
“inchinatolo, con tutto quel garbo che seppe” 
“Renzo non era solito mangiarne che nelle solennità”; “uno di campagna” 
“lo piglio? (...) glielo pagherò” 
“fece dieci passi (…) verso quella parte” 

Confuso; indeciso 
Affettuoso; fiducioso 
Deciso; fermo; risoluto 
Astuto; furbo 

Non vuole disturbare; premuroso; educato; rispettoso; accorto 
Eloquente  

Impulsivo; irascibile; focoso; violento; irato 

Risoluto; sicuro di sé 
Teatrale  
Sospettoso; diffidente 
Buono  
Preoccupato; inquieto 

Intelligente; autoritario 
Protettivo  

Gentile; premuroso; protettivo 
Sensibile  

Impulsivo; violento; tormentato; inquieto 

Nostalgico  

Garbato; educato; cortese 
Umile; modesto 
Onesto; pratico 
Curioso  

Nome:                                                       
Età:                                                         
Stato familiare:                                            
Mestiere:                                                     
Stato sociale:                                             
Personaggio inventato o reale? 
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ORFANO 
FILATORE DI SETA 
CONDIZIONI ECONOMICHE MODESTE 
INVENTATO
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CAPITOLO XII 
“e s’avviava (...) al luogo centrale del tumulto”, “questa poi (…) ne’ pozzi?” 
“questa poi (…) ne’ pozzi?”; “senza essere un gran metafisico (…) quel pensiero gli 
era venuto” 
“lo tenne per altro in sé” 
“cos’è quest’altra storia? (...) non ci son più”, prevalse di nuovo la curiosità” 
“Renzo rimaneva indietro (…) vedere anche quest’altra” 

CAPITOLO XIII 
“cacciatovisi deliberatamente” 
“Renzo (…) deliberatamente”, “si trovò anche in un bel posto per poter vedere” 
“ma l’idea dell’omicidio (…) un’opera tale”; “oibò! (...) non del pane!” 
“per quella funesta docilità (…) il nemico de’ poveri”, “è quel Ferrer (…) di fianco 
alla carrozza”; “Renzo, dopo essere stato (…) de’ meno attivi”; “al giovane 
montanaro (…) con Antonio Ferrer” 
“come volete che Dio ci dia del pane, se facciamo di queste atrocità? Ci manderà de’ 
fulmini, e non del pane!” 
“sentita a caso qualche parola che indicava la volontà di fare ogni sforzo per 
salvarlo, s’era subito proposto d’aiutare” 
“Renzo, il quale (...) de’ suoi segretari”, “facendo un po’ da battistrada (...) per 
poter vedere” 

CAPITOLO XIV  
“dopo aver aiutato il passaggio della carrozza, finché c’era stato bisogno d’aiuto” 
“e persuaso, per tutto ciò che aveva visto (…) dico bene, signori miei?”; “Renzo 
(…) della sua cortesia”; “prima di tutto (…) ritto e in faccende”; “al pane (…) un 
gran gridare!”; “poi disse (…) dal suo uditorio”; “Lorenzo (…) persone”; “ah oste, 
oste! (...) e fuor di proposito” 
“e persuaso, per tutto ciò che aveva visto (…) dico bene, signori miei?”; “parte per 
una certa (…) nulla con misura” 
“aveva parlato di tanto cuore”; “non ch’io l’abbia (…) pagarglielo”; “un giovine 
onesto possa sposare una giovane onesta che è contenta di sposarlo” 
“leva tutti quest’imbrogli”; “cosa? (...) letto?” 
“ringraziandolo della sua cortesia” 
“non sono un signorino avvezzo a stare nel cotone” 
“Renzo (…) della sua cortesia”; “però (…) piacere”; “Lorenzo (…) persone” 
“ho (…) politica”; “senti (…) crocchia”; “n’ho (…) bene”; “la ragione giusta la 
dirò io” 
“ho (…) politica”; “siès baraòs trapolorum” 
“ma (…) sospiro” 
“ma la ragione giusta la dirò io (…) te le inchiodano per servirsene” 
“sono contento che non si sia fatto sangue”; “ecco le parole buone” 

Ingenuo  
Pratico; onesto; ha buon senso 

Prudente; cauto 
Curioso  
Riflessivo; indeciso 

Coraggioso  
Curioso  
Buono  
Ingenuo  

Intelligente 

Gentile; altruista 

Volonteroso  

Volonteroso; generoso 
Ingenuo 

Ingenuo; impulsivo; convincente; persuasivo; tenace  

Sincero; onesto 

Sospettoso; diffidente 
Gentile; educato; cortese 
Umile; modesto 
Imprudente  
Arrogante  

Ignorante  
Nostalgico  
Intelligente  
Buono  
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Età:                                                         
Stato familiare:                                            
Mestiere:                                                     
Stato sociale:                                             
Personaggio inventato o reale? 
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CAPITOLO XV 
“Ma Renzo tornava sempre da capo col nome e cognome, e con le gride, e co’ buoni 
figliuoli”; “Ma Renzo continuava (…) t’accomodo io”; “Testardo d’un 
montanaro”; “Questa qualità si manifestava da sé” 
“Ma Renzo continuava (…) t’accomodo io”; “Ti sei cacciato in testa che il mondo 
abbia a mutarsi”; “Come sa il mio nome?”; “e m’ha dell’obbligazioni” 
“io non ho a che fare nulla con la giustizia”; “uno de’ buoni figliuoli” 
“Lorenzo…nome?”; “Ohe! (...) braccio” 
“Guardando poi in viso il notaio (…) un colpo”; “Anche Renzo (…) Signor mio!”; 
“No, no, no (…) ma voglio la roba mia”; “ma quando Renzo (…) raffreddore”; 
“Però, di tante belle parole (…) di far tutto il contrario”; “Cominciò anche a far 
loro de’ cenni col viso”; “Renzo adunque (…) non m’abbandonate, figliuoli!” 
“Anche Renzo (…) Signor mio!”; “No, no, no (…) ma voglio la roba mia”; 
“Renzo adunque (…)non m’abbandonate, figliuoli!” 

CAPITOLO XVI 
“aveva cominciato a fare i suoi conti”; “aveva anche pensato”; “aveva dunque 
disegnato”; “per meditare su’ casi suoi”; “quello che gli venne in mente, fu di scovar, 
con qualche astuzia, il nome di qualche paese…” 
“non volle manifestare i suoi pensieri a una gran brigata, dove ce ne poteva essere 
qualche altro di quel conio”; “rallentò il passo, per non dar sospetto, per isceglier la 
persona (…) che ispirasse confidenza”; “dovette fare forse dieci giudizi fisionomici, 
prima di trovar la figura che gli paresse a proposito”; “provava bensì una certa 
ripugnanza a metter fuori quella parola, come se avesse un non so che di sospetto”; 
“per paura che l’oste immaginandosi (…) a domandar del nome e del cognome”; 
“stando, nello stesso tempo, in orecchi”; “non perdeva un ette”; “vedendo a diritta 
una viottola (…) per evitare la strada maestra” 
“pur che non fosse un’osteria”; “maledetti gli osti” 
“accettò lo stracchino, del vino lo ringraziò (gli era venuto in odio…)”; “una 
mezzetta di vino” 
“m’aveva però dato un buon parere quel frate di ieri” 
“dove piacesse a Dio”; “a guida della Provvidenza” 
“Renzo non solo seppe schermirsi dalle domande”; “Vengo da Liscate (…) rispose 
lesto” 
“ma io non ho sentito dir nulla”; “cioè… Sì… All’Adda” 
“diede un guizzo prima che potesse pensare o contenersi” 

Testardo  

Ingenuo  

Onesto  
Diffidente  
Intelligente; furbo; astuto; ingegnoso  

Fermo; deciso; risoluto 

Riflessivo; ragionatore; lucido; deciso; determinato; intelligente. 

Prudente; diffidente; timoroso; non più ingenuo; all’erta; attento; inquieto 

Diffida del losco ambiente dell’osteria; prudente 
Moderato; si contiene; ormai ha acquisito una nuova consapevolezza; maturato 

Pentito; pieno di rimorsi 
Fiducioso nella Provvidenza 
Furbo; astuto 

Reticente; scopre il valore delle parole e le usa con un’abilità nuova 
Impulsivo  
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CAPITOLO XVII 
“per non lasciar ben avere un uomo”; “il povero Renzo n’aveva due tali in corpo: la 
voglia di correre, e quella di star nascosto”; “tutto gli faceva ombra”; “brutte 
apprensioni”; “le circostanze presenti occupavan tutte le facoltà del povero 
pellegrino”; “… certe apparizioni”; “un certo ribrezzo”; “gli alberi (…) figure 
strane, deformi, mostruose”; “un andare e venire di gente (...) che addio sonno”; “era 
tutt’altro che pretta e tranquilla”; “chi sa quanti birri erano in campo per dargli la 
caccia!”; “la paura d’esser inseguito o scoperto”; “l’annoiava l’ombra delle cime 
leggermente agitate (…) lo scrosciar delle foglie secche” 
“Dunque la sua avventura (…) per le strade!”; “Ecco poi torna (…) c’era un 
battello” 
“le gambe che hanno fatte l’altre (…) o presto o tardi arriverò”; “dalla stanchezza, 
e spegnervi quell’ultimo rimasuglio di vigore”; “quell’orrore indefinito con cui 
l’animo combatteva (…) parve che lo soverchiasse”; “ciò non ostante andò avanti”; 
“era per perdersi affatto, ma atterrito (…) richiamò al cuore gli antichi spiriti, e gli 
comandò che reggesse”; “un certo ribrezzo (…) ma lo vinse” 
“e pensava”; “si mise a consultar sul partito da prendere”; “in pensiero per casi” 
“Io fare il diavolo! (...) si tratta del prossimo” 
“bisogna farlo per l’anima”; “l’opera buona”  
“E’ vero che bisogna farlo per l’anima: son prossimo anche loro”; “recitava 
dell’orazioni per i morti”; “su quel letto che la Provvidenza gli aveva preparato”; 
“disse le sue solite devozioni (…) chiese perdono”; “Quel Dio che vuole (…) un 
pezzo!”; “disse, e con più fervore del solito, le divozioni della mattina”; “ringrazia 
Dio tra sé”; “la Provvidenza m’ha aiutato finora; m’aiuterà anche per l’avvenire”; 
“La c’è la Provvidenza”; “Perché (...) così risoluto?”; “L’ho detto io della 
Provvidenza!”; “fu veramente Provvidenza”; “fiducia de’ pensieri” 
“adagio, adagio”; “stava in orecchi”; “badava alla sua strada”; “ma sapeva bene 
che l’Adda non era fiume da trattarsi così in confidenza” 
“con più impazienza che voglia”; “una smania, un impulso di corsa”; “misurava 
con impazienza il lento scorrer delle ore”; “e poi una impaziente…” 
“ma non si curò (…) ben saporita” 
“Ma appena ebbe (…) qual serie di giorni!"; “il terzo corse a chi lasciava in quel 
paese”; “quella vista, oltre la compassione e la malinconia”; “molta commozione”; 
“No, no; non ne parliamo” 
“per questo, m’è toccata, la mattina, quella bella svegliata”; “vergogna della turpe 
intemperanza”; “tutto in isconto de’ miei peccati”; “Quel viaggio (…) lo metteva 
anche in pensiero de’ casi suoi” 
“e ridendo (…) ore prima”; “Ecco poi torna (…) c’era un battello” 
“e poi con la bocca il barcaiolo” 
“pensò…dammi da mangiare” 
“L’è un’usanza sciocca. E vedendo quello che sappiamo fare” 
“con che garbo aveva preso lo strumento”; “con un vigore e una maestria più che da 
dilettante” 

Inquieto; tormentato; agitato; spaventato; impaurito; timoroso; preoccupato 

Ingenuo  

Tenace; coraggioso 

Pensieroso; meditativo; razionale; intelligente 
Irato; furioso; indignato 
Buono; disponibile; altruista 
Religioso; fiducioso nella Provvidenza 

Prudente; cauto; all’erta 

Impaziente  

Semplice; umile 
Nostalgico; malinconico 

Consapevole 

Speranzoso; ottimista 
Educato; cortese 
Gentile; non vuole disturbare 
Irascibile; focoso; orgoglioso 
Abile; esperto 
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CAPITOLO XXVII 
“Era dunque costretto (…) in un uomo solo” 
“perché il poverino (…) facilmente” 
“Renzo (…)tremava, inorridiva, s’infuriava”; “E in quella febbre di passioni”; 
“che io il cuore in pace (…) passerà presto” 
“che io il cuore in pace (…) passerà presto” 

CAPITOLO XXXIII 
“giovine di talento, e abile nel mestiere” 
“non saper tener la penna in mano” 
“Credi pure (…) fatti apposta” 
“risorsero (…) Lucia” 
“Cosa ne sarebbe (…) voto”; “Prese verso Lecco (…) di sapere”; “temperata però 
dall’inquietudini che il lettore sa”; “A quella vista (…) da faine”; “ansioso insieme 
e timoroso di veder qualcheduno”; “Se la mi va bene (…) vedete più” 
“Aveva messi da parte giorno per giorno, risparmiando su tutto” 
“stava addolorato col capo basso”; “tristo e scontento”; “mettendosi le mani ne’ 
capelli” 
“Anderò io(...)ne vuole ancora”, “Ma se le dico che non ci penso”, “C’è, o non c’è?” 
“Guardava, con un misto di tenerezza e d’accoramento, l’aurora del suo paese, che 
non aveva più veduta da tanto tempo” 
“che s’era fatto fare a buon conto”; “con osterie non si voleva impicciare” 
“Renzo gli andò incontro (…) il suo curato” 
“ancora addosso tutto quel fuoco” 
“ma al sentir (…) poverini!” 
“Lei non ci pensi, dico; tocca a me: non sono più un bambino: ho l’uso della 
ragione” 
“Spero che (…) tradire” 
“Certo (…) speciale affezione” 

CAPITOLO XXXIV 
“E sa il cielo quante porte s’immaginava che Milano dovesse avere” 
“aggiungevano (…) pensieri”; “pregava (…) non ci pensi”; “Ma non potreste 
immaginarvi (…) ormai toccava la fine”; “una cosa (…) viaggiatore”; “In mezzo 
alla malinconia (…) gente…”; “ansietà in cuore”; “Ce la tien sospesa (…) o la 
sua morte”; “la non c’è più”; “con la peste?”; “era ammalata molto?”; “Renzo 
afferrò ancora (…) teneva sospeso” ; “una parola (…) debole filo” 
“Renzo (…) cocuzzolo”; “vi ringrazio con tutto il cuore”; “Ve l’auguro a tutti, con 
tutto il cuore”; “vi ringrazio (…) merito” 
“Tutto sarà stato niente” 
“raccolse però le sue forze”; “facendosi coraggio” 
“più dalla rabbia che dalla paura” 

Diffidente; prudente 
Analfabeta  
Vivace; irruento; impulsivo 

Determinato; deciso; fermo 

Abile; bravo nel suo mestiere 
Analfabeta  
Di indole buona 
Speranzoso; ottimista 
Preoccupato; inquieto 

Previdente; lungimirante 
Triste; addolorato 

Fermo; deciso; determinato 
Malinconico; nostalgico 

Prudente 
Cortese; educato; gentile 
Impulsivo; irato; arrabbiato 
Sensibile; emotivo 
Maturato 

Fiducioso 
Affettuoso 

Ingenuo  
Preoccupato; inquieto; ansioso 

Educato; cortese; gentile 

Fiducioso  
Deciso; determinato; intraprendente 
Arrabbiato; irato 
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CAPITOLO XXXIV 
“coll’aiuto di Dio”; “pregava (…) non ci pensi”; “Dio la mantenga sano”; “O 
Signore! (...) abbastanza”; “ringraziava (…) liberatori”; “l’ebbe per un tratto 
speciale della Provvidenza” 
“Di fame (…) dentro”; “cacciate le mani nelle tasche (…) disse, tirando fuori due 
pani…”; “è veramente un’opera di misericordia”; “senza ricevere male né farne” 
“Renzo afferrò ancora (…) teneva sospeso” 
“Renzo afferrò ancora (...)teneva sospeso”; “Chi? Io! Ah strega bugiarda! Sta zitta” 
“gli venne in mente (…) di salvezza” 
“ma non ho sete; non ho proprio voglia di bere in questo momento” 
“stava all’erta (…) passeggeri” 

CAPITOLO XXXV 
“Andava avanti (…) di trovare”; “e deliberò (…) donne” 
“S’immaginò (…) E indovinava” 
“Più d’una volta (…) momento”; “Vide (…) Cristoforo” 
“Se volessi dire (…) non n’ho fatte punto” 
“E se…mi vuole ancora…” 
“spero in Dio che ci sia ancora” 
“se volessi (…) punto”; “Sì, sì (…) cuore”; “Pregherei (…) a lui” 
“Già (…) non la trovo!...” 
“Già (…) non la trovo!...”; “Ma Renzo (…) lo troverò…”; “E se lo trovo (…) la 
giustizia!” 
“Tutto commosso e tutto confuso”; “Capisco che ho parlato da bestia e non da 
cristiano”; “Gli perdono proprio di cuore” 

CAPITOLO XXXVI 
“Chi avrebbe (…) aveva troncata”; “con quel che (…) d’aspettativa”; “Ma Renzo 
(…) padre Felice”; “per dir meglio (…) promesse”; “In quanto (…) momento”; 
“Come siete ancora pallida (…) guarita?”; “con una grand’impazienza” 
“Rimase (…) predicatore”; “tutto lacrimoso”; “nata (…) tenerezza generale”; “con 
voce tremante” 
“una certa nuova e particolare fiducia”; “con gli occhi spalancati (…) tenerezza 
generale”; “una nuova attenzione, una nuova speranza”; “Cose senza costrutto (…) 
valgono?” 
“così svanì affatto quella cara speranza”; “lasciò l’uomo in peggiore stato di prima” 
“Pure (…) debole filo” 
“e lì fece a Dio una preghiera” 
“s'avvide subito per chi veniva preso”; “si diede della bestia d'aver pensato solamente 
agli impicci che quell'insegna gli poteva scansare, e non a quelli che gli poteva tirare 
addosso” 
“Quasi al primo passo (…) come usavan quelli”; “Renzo s’avvide (…) la schiena” 
“Se Renzo (…) lettuccio”; “E io (…) non contan nulla”; “Il cuore (…) cercarvi?” 

Religioso; fiducioso nella Provvidenza 

Generoso; caritatevole; buono 

Disperato  
Impulsivo  
Furbo; astuto; intelligente 
Misurato; controllato 
Prudente; attento 

Determinato; fermo; deciso 
Riflessivo; intelligente 
Sensibile; emotivo 
Onesto; sincero 
Speranzoso  
Religioso; fiducioso nella Provvidenza 
Consapevole; maturato 
Deciso; determinato; fermo 
Impulsivo; irato; arrabbiato; fuori di sé 

Pentito; si sente in colpa 

Preoccupato; inquieto; ansioso 

Sensibile  

Ottimista; speranzoso; fiducioso 

Deluso  
Tenace  
Religioso; fiducioso nella Provvidenza 
È consapevole dei suoi errori; ma riesce a correggersi e a rimediare 

Furbo; astuto; intelligente 
Impulsivo  
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CAPITOLO XXXVI 
“Sì (…) mai fatti!”; “Bella speranza (…) viso!”; “E io (…) non contan nulla” 
“Quelli che moiono (…) disperati” 
“E io (…) non contan nulla” 
“Ma non capite (…) di qua”; “E vostra madre (…) di voi” 
“Sapete cosa promettete alla Madonna? Promettetele che la prima figlia che avremo 
la chiameremo, le metteremo nome Maria” 
“e io in vece vi dico chiaro e tondo che il cuore in pace non lo metterò mai” 
“attento alla strada” 
“con una grand’impazienza” 
“rallentando (…) compagno” 

CAPITOLO XXXVII 
“Appena infatti ebbe Renzo (…) scomparso anche quello”; “Ma Renzo (…) riva 
dell’Adda”; “In quanto (…) più presto”; “uomo peggio conciato e più contento”; 
“Si fregava le mani”; “E la c’è, e la verrà qui, e sarà mia moglie (…) stiamo 
allegri”; “il tempo il suo mestiere, e io il mio” 
“Talmentechè (…) a una peste” 
“Devo ringraziare il Signore e la Madonna fin che campo” 
“ne’ quali (…) lavorare”; “Renzo (…) nell’assenza di lei” 
“Era ancor presto (…) lettore” 
“Io sì...almeno io”; “Eh!..e sentirete”; “perché aveva fissato (...) chiacchiere inutili” 
“Ma voi dunque dovete aver giudizio”; “E’ vero mi son mutato tutto da capo a 
piedi; ma l’è una porcheria che s’attacca alle volte come un malefizio” 
“siete la nostra mamma”; “a veder la sua mamma”; “con questa consolazione (…) 
tanto cara” 
“Prima di partire (…) lampanti” 
“Stavano alla larga l’uno dall’altro” 

CAPITOLO XXXVIII 
“Gli atti che fece (…) lettore” 
“e non crediate (…) asciutto”; “Intendeva bene (…) cuore di Lucia” 
“tra burlevole e rispettoso”; “le è poi passato quel dolore di capo, per cui mi diceva 
di non poterci maritare?”; “aveva un non so che di sardonico in ogni sua parola; in 
tutto trovava anche lui da criticare” 
“le è poi passato quel dolor di capo” 
“l’ore gli parevan minuti” 
“son venuto via (…) il rispetto” 
“Per me (…) De profundis” 
“Per me (…) De profundis”; “Io gli ho perdonato di cuore”; “Allora s’accorse (…) 
proferirle”; “Ho imparato (…) che possa nascere” 
“Di far del male veramente, non ne è capace” 
“Non parlo del lavoro della mente (…) d’una sola” 

Arrabbiato  
Dotato di buon senso 
Disperato 
Ingenuo  
Pratico  

Determinato; deciso; perseverante; fedele  
Prudente  
Impaziente  
Accorto; gentile 

Ritrova la voglia di vivere; felice; allegro; speranzoso; ottimista; sollevato; felice 

Preoccupato; inquieto 
Religioso; fiducioso nella Provvidenza 
Attivo; laborioso; intraprendente; instancabile 
Impaziente  
Prudente  
Cauto; previdente; saggio 

Affettuoso  

Generoso  
Furbo; astuto  

Felice  
Comprensivo 
Scherzoso; provocatorio; a tratti polemico 

Ironico  
Impaziente  
Prudente; controllato 
Religioso; fiducioso nella Provvidenza 
Cambiato; maturato 

Buono  
Speranzoso; ottimista 

Nome:                                                       
Età:                                                         
Stato familiare:                                            
Mestiere:                                                     
Stato sociale:                                             
Personaggio inventato o reale? 

RENZO  
VENT’ANNI                                         
ORFANO 
FILATORE DI SETA 
CONDIZIONI ECONOMICHE MODESTE 
INVENTATO



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

CAPITOLO XXXVIII 
“Non parlo del lavoro della mente (…) d’una sola” 
“Renzo (…) fedele” 
“Renzo (…) fedele” 
“ne fu tocco sul vivo” 
“A forza d’esser disgustato (…) Lucia” 

Riflessivo  
Deciso; determinato; fermo 
Fedele  
Protettivo  
Irascibile; impulsivo 

Nome:                                                       
Età:                                                         
Stato familiare:                                            
Mestiere:                                                     
Stato sociale:                                             
Personaggio inventato o reale? 

RENZO  
VENT’ANNI                                         
ORFANO 
FILATORE DI SETA 
CONDIZIONI ECONOMICHE MODESTE 
INVENTATO
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Capitolo II  
“con quella modestia” 
“s’andava schermando” 
“però la bocca s’apriva al sorriso” 
“Lucia… particolare 
“Al… terrore” 
“Che?”; “salutò tutte in fretta” 
“ella ascoltava con angoscia” ;“arrossendo e tremando”; “non mi fate piangere” 
“corro a chiamar… soli” 
“ah, Renzo!... puri?”

Modesta 
Timida; riservata; discreta 
Gioviale 
Bella; genuina; di bellezza modesta (il fascino di Lucia va al di là delle sue attrattive fisiche) 
Sensibile ai sentimenti altrui 
Smarrita; sgomenta; impaurita 
Sensibile; facile alla commozione 
Decisa; pratica; determinata; risoluta; rapida 
Onesta; innocente; fedele 

Capitolo III  
“asciugandosi gli occhi col grembiule”; “con voce rotta dal pianto”; “arrossendo tutta”; 
“Qui… pianto”; “Lucia si rimise a piangere”; “singhiozzando” 
“con… tranquilla; “Lucia… migliore” 
“Santissima Vergine” 
“al padre Cristoforo,  in confessione”; “il Signore c’è anche per i poveri”;  
“per grazia del cielo”; “Qualche santo ci aiuterà” 
“far riconoscere che ha avuto torto”; “Mamma perdonatemi…” 
“mettendo…  autorità”; “Mamma… mente” 

Sensibile; fragile; riservata  

Risoluta; decisa 
Religiosa; provvidenziale 
Mesta; consapevole di aver sbagliato 
 
Astuta; intelligente; furba

Capitolo V  
“rispose con uno scoppio di pianto”; “singhiozzando” 
“povera innocente

Sensibile; facile alla commozione 
Indifesa 

Capitolo VI  
“tristemente” 
“si riscosse” 
“se è cosa che non istà bene non bisogna farla”; “son imbrogli”;  
“abbiamo operato sinceramente”;“s’andava (…) ragione”; “la cosa è (…) farla”; “  
voglio… ma per la strada diritta”; “Lucia… capacitata”; “Io… finzioni” 
“tiriamo avanti con fede”; “Dio ci aiuterà”; “lasciamolo fare a quello lassù” 
“s’era… Cristoforo”; “ma Lucia non si lasciava smuovere” 
“accorata”; “senza fare il viso rosso”; “con quel suo contegno sommesso” 

Triste  
Speranzosa 
Onesta; titubante nel compiere atti ingiusti, illegali o semplicemente eticamente scorretti 
 
 
Religiosa; fiduciosa nella provvidenza 
Testarda  
Pacata; sensibile; timida

Capitolo VII  
“abbassarono il capo” 
“ripulse di Lucia”; “Lucia… parola” 
“il pianto le troncò la voce”; “tra i singhiozzi”; “viso lagrimoso”; “voce accorata” 
“supplicando”; “con le mani giunte”; “faccia supplichevole”; “inginocchioni davanti” 
“convien fidarsi di lui”  
“L’orrore… figlio del re”  
“tono di rimprovero timido e affettuoso”

Amareggiata; triste 
Poco convinta; spaventata 
Sensibile; facile alla commozione 
Supplichevole  
Fiduciosa nei confronti di fra Cristoforo 
Risoluta; decisa 
Rispettosa; timida; affettuosa; amorevole

Nome:  
Età: 
Mestiere:  
Stato sociale  
Personaggio inventato o reale?

LUCIA MONDELLA  
VENT’ANNI  
FILATRICE DI SETA. SITUAZIONE ECONOMICA  
UMILE E MODESTA, MA DECOROSA  
INVENTATO
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“Lucia era, (…) di un tal sogno”; “cominciando a spaventarsi”  
“Ma ne rimase a (…) inquietudine”; “Lucia fu (…) terrore”; “prese tremando… sposo”

Inquieta; spaventata

Capitolo VIII  
“fece coraggio a Lucia” “fece.. scoperta” “il martellar che faceva il povero cuore di Lucia” 
“tirandosela dietro tuta tremante”; “tutta smarrita, taceva e tremava”; “rabbrividì” 
“poveretta… con quella sua voce soave” “affatto smarrita”  
“batticuore… apprensione… affanno… dolore” “voce accorata” 
“Per l’amor di Dio” 
“Lucia… famigliarmente” “tremava anche per quel pudore…  senza saper di che” 
“Nessun… uomo” 
“pianse segretamente”

Preoccupata; spaventata 

Sensibile; pacata; emotiva 
 
Religiosa; provvidenziale 
Pudica  
Si sente in colpa; fedele a fra Cristoforo 
Sensibile  

Capitolo IX  
“Dopo aver asciugate in segreto le lacrime”; “non nascose le lacrime” 
“Lucia arrossì”; “E qui diventò rossa rossa”; “Lucia… testa” 
“a cui fare il suo inchino”; “faceva grand’inchini” 
“Una… dire 

Sensibile  
Imbarazzata; pudica 
Rispettosa 
Impacciata; goffa; timida 

Capitolo X  
“che facevano stupire e arrossire l’interrogata” Imbarazzata; pudica

Capitolo XX  
“Lucia… sconosciuto…”; “tutta raccolta e un po’ tremante”; “sentì crescere la paura” 
“Nuova… bugia” 
“Dio m’aiuti!”; “Lucia… strada” 
“Lucia… gola”; “Chi potrà… svenne”; “Penò… urlo” 
“Lucia… strada” 
“Ogni tanto… angosce”

Spaventata; impaurita 
Onesta; sincera 
Religiosa 
Terrorizzata 
Astuta 
Tormentata inquieta

Capitolo XXI 
“ma ricadde… alla vecchia”; “ritenne il grido, tremò”; “Chi siete?”; “con ansietà”; 
“perché son… conducete?; “Chi è?... lascino andare”; “Ma Lucia… tremava tutta” 
“viso turbato (…) e dal terrore”; “col tremito della paura”;“Perché?… ho fatto?”; 
“Lucia singhiozzare”; “Chiudete, chiudete!”; “è serrato… verso quella parte”

Spaventata; angosciata; terrorizzata

“che mi portino in qualche chiesa”; “Dio perdona tante cose per un’opera di misericordia” 
“Mi faccio… la mia vita”; “Mi conduca… conterà”; “Ma il Signore lo sa che ci sono!” 
“Ma in quel momento… fiducia indeterminata”; “S’alzò… vostra” 

Religiosa

“Lucia singhiozzare” 
“Lucia stava immobile… quest’angoscia” 
“Proferite queste parole… perfetto e continuo”

Sensibile; facile alla commozione 
Inquieta; tormentata 
Fiduciosa

Nome:  
Età: 
Mestiere:  
Stato sociale  
Personaggio inventato o reale?

LUCIA MONDELLA  
VENT’ANNI  
FILATRICE DI SETA. SITUAZIONE ECONOMICA  
UMILE E MODESTA, MA DECOROSA  
INVENTATO
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Capitolo XXIV  
“un soprassalto… nuovo spavento”; “si riscosse… in seno” 
“oh, il mio signore… misericordia!”; “Ah Madonna santissima”; “che Dio (…) merito” 
“il Signore… carità”; “per intercession della Madonna”; “E dopo (…) non dico ucciso” 
“la quale… qualche scusa”; “vergognosa”; “No, no!... santo”;“Lucia… quella materia” 
“la quale… qualche scusa” 
“diede in un dirotto pianto” 
“Ma Lucia… dovesse riuscire”; “Lucia… don Abbondio” 
“Era… voce sicura” 

Spaventata; terrorizzata 
Religiosa; fiduciosa nella Provvidenza 
 
Imbarazzata; pudica; riservata 
Educata; cortese 
Sensibile; facile alla commozione 
Onesta; sincera 
Fiduciosa

Capitolo XXV  
“Lucia aveva subito chiesto… stanzina” 
“Lontano dagli occhi della gente”; “ma trattenuta, come invincibilmente, dalla vergogna” 
“Tante accoglienze… Lucia”  
“le più volte… parole”; “piangeva” 
“Questa… scusarla” 
“e di tali… rispondere”

Laboriosa; intraprendente 
Riservata; discreta; imbarazzata; pudica 
 
Sensibile; facile alla commozione 
Diffidente  
Turbata 

Capitolo XXVI  
“potete pensar con che pianti”; “asciugandosi le lacrime”; “lacrimando senza piangere” 
“Ela parola morì nel pianto”; “rattenendo i singhiozzi”; “Ma il Signore… per niente” 
“tocca al Signore… me la concederà”; “E’ il Signore… la sua volontà” 
“fate mezzo per uno”  

Sensibile; facile alla commozione 

Religiosa; fiduciosa nella Provvidenza 
Generosa 

Capitolo XXVII  
“Lucia… come prossimo”; “non rimaneva… predicatrice” 
“le rimembranze… per forza” 
“Sia come sia… in pianto”

Arrabbiata; infastidita 
Tormentata; inquieta 
Sensibile; facile alla commozione

Capitolo XXXVII  
“Chi… anche adesso”; “Una promessa alla Madonna!... Un voto!”  
“che ci rivedremo quando Dio vorrà”; “se non quando pregherete il Signore” 
“Si,si (…) Lui”; “No, Renzo, no… liberata…”; “Lucia… anche adesso!”  
“per la Provvidenza”; “Ma non è peccato(…) di cuore…”; “Chi che il Signore(… )tutti!” 
“Oh Signore!... dimenticata…”; “No no… cielo!; “Uomo senza cuore!... destinati!” 
“non venite… tentarmi”; “Lucia… anche adesso!”; “in un così gran ribollimento d’affetti” 
“senz’altro ritegno, che quello che le facevano i singhiozzi”; E’ un voto… non maritarmi” 
“violentemente dell’animo suo”;  
“voltandosi, e rattenendo a stento le lacrime”; “stava tutta (…) e di compassione” 
“quando il pianto le permise di formar parole”; “occhi pregni di lacrime” 
“Lucia… dirottamente”; “senz’altro ritegno, che quello che le facevano i singhiozzi” 
“riservata com’era”; “con un volto… pudore” 

Religiosa; fiduciosa nella Provvidenza 
 
 

Inquieta; disperata  
 
 
 
Sensibile; facile alla commozione  
 
 
Riservata; pudica

Nome:  
Età: 
Mestiere:  
Stato sociale  
Personaggio inventato o reale?

LUCIA MONDELLA  
VENT’ANNI  
FILATRICE DI SETA. SITUAZIONE ECONOMICA  
UMILE E MODESTA, MA DECOROSA  
INVENTATO
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Capitolo XXXVIII  
“Vi saluto… senza scomporsi” 
“pregate… lassù” 
“tenera insieme e scherzevole”; “tutta l’allegria che aveva in cuore” 

Riservata; imbarazzata  
Religiosa; fiduciosa nella Provvidenza 
Felice 

Nome:  
Età: 
Mestiere:  
Stato sociale  
Personaggio inventato o reale?

LUCIA MONDELLA  
VENT’ANNI  
FILATRICE DI SETA. SITUAZIONE ECONOMICA  
UMILE E MODESTA, MA DECOROSA  
INVENTATO
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CAPITOLO II 
“buona” 
“messa in sospetto e in curiosità dalla parolina all'orecchio, e dallo sparir della 
figlia, era discesa a vedere cosa c'era di nuovo” 

CAPITOLO III 
“angosciosamente”; “ansiosa” 
“A chi hai raccontato?”; “un po’ di sdegno”; “…buttatta per l’unica figlia” 
“superba”; “Sentite figliuoli, date retta a me…  
“per amor di Dio, per amor del cielo” 

CAPITOLO V 
“buona” 

CAPITOLO VI 
“io (…) meglio forse, e più presto di…”; “ascoltate e sentirete (…) marito e 
moglie”; “anche voi credete ch’io dia fandonie. Io m’affanno (…) bene bene (…) io 
me ne lavo le mani” ; “lasciati guidare da chi ne sa più di te” 
“Dio dice: aiutati, ch’io t’aiuto” 

CAPITOLO VII 
“abbassarono il capo” 
“avrebbe dovuto parlar più chiaro, o chiamar me da una parte…” 
“c’è sempre giustizia” 
“Agnese (…) palpava le spalle, le braccia, le mani , per acquietarlo” 
“non vi ricordate quante braccia ha al suo comando colui?”; 

CAPITOLO VIII 
“una donna di quelle (…) maritata…” 
“tutt'e tre posero una mano (...) un angelo da tutelare”; 

CAPITOLO IX 
“facevan grand'inchini” 
“si crede autorizzata” 
“diede a Lucia...tu tanto impicciata” 
“Qui Agnese, come quella che, dopo di lei, era certamente la meglio informata, si 
credé autorizzata a venirle in aiuto” 
“Illustrissima signora, io posso far testimonianza che questa mia figlia aveva in odio 
quel cavaliere, come il diavolo l'acqua santa” 

CAPITOLO X 
“come più esperta”; “quando avrai conosciuto il mondo quanto me” 

Buona 
Curiosa; pettegola; sensibile 

In ansia 
Triste; risentita di non essere stata informata; molto legata a Lucia 
Presuntuosa; superba 
Religiosa 

Buona 

Presuntuosa; orgogliosa; altezzosa; pensa di sapere sempre di più degli altri e si offende se qualcuno la contraddice; si ritiene saggia 

Religiosa; fiduciosa nella provvidenza 

Meste; amareggiate; tristi 
Altezzosa; presuntuosa; stizzita per essere stata esclusa; si ritiene la persona più adatta a dare consigli 
Speranzosa  
Materna nei confronti di Renzo 
Pratica 

Pettegola 
Riconoscente 

Rispettosa 
Spontanea; istintiva; protettiva 
Fa la vittima 
Spontanea; impulsiva 

Materna; sicura di sé 

Saccente; presuntuosa 

Nome: 
Stato familiare:                                               
Stato sociale:  
Personaggio inventato o reale?   

AGNESE                                                        
VEDOVA, MADRE DI LUCIA                                               
UMILE                              
INVENTATO
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CAPITOLO XXIV 
“trovò però il modo d'accomodarla con un piccolo stralcio” 
“ah anima nera! ah tizzone d'inferno! (...) proverà anche lui...” 
“o che, povera donna, dicesse la cosa a qualcheduno in confidenza, (...) pubblica” 

CAPITOLO XXV 
“Agnese è stata zitta:  miracolo!” 
“Agnese tanto ci andava (...) alla figlia” 

CAPITOLO XXVI 
“senza fare gran complimenti”; “e non dica nulla a nessuno...lei mi intende”; “si 
chiuse in camera”; “penò alquanto a metterli di nuovo per taglio” 
“l'andò a ficcare in un cantuccio del suo saccone”; “prendo con me un uomo di 
proposito” 
“ma non parlarne subito a tua madre!”disse Agnese con una certa stizzetta 
temperata d' amorevolezza e di pietà 
“a quell'argomento...pensierosa” 

CAPITOLO XXIX 
“Lasciandogli sempre qualcosa da dare a qualcheduno più povero di lei” 
“Si risolvette d’andare a chiedere un asilo lassù” 
“Non si rammaricava tanto dell’incomodo e del danno, quanto di vedere svanita la 
speranza di riabbracciar presto la sua Lucia” 
“Diede in un dirotto pianto, che le fu di gran sollievo” 
“esposti insieme alla violenza degli stranieri, e all'insidie de' paesani” 

CAPITOLO XXX 
“anche loro potrebbero dir lo stesso di noi” 
“Provava come un nuovo e più vivo sentimento di quelle crudeli memorie ”; “A 
pensare che la mia povera Lucia è passata per questa strada!” 
“Avevan voluto esser impiegate ne’ servizi che richiedeva così grande ospitalità” 
“Son caduta in piedi” 

CAPITOLO XXXVII 
“dimenticando le precauzioni ch'era solita a prendere da molto tempo” 
“lavorando ingannava il tempo” 

CAPITOLO XXXVIII 
“è lei, di certo!” ,“le accoglienze vicendevoli se le immagini il lettore”

Cerca di aggiustare le cose secondo la sua conoscenza 
Impulsiva  
Pettegola  

Pettegola; logorroica 
Ottimista  

Non è abituata ad avere a che fare con grandi somme di denaro, è quindi a disagio e diffidente 

Concreta e diffidente 

Risentita; incredula; delusa; prova disappunto per essere stata tenuta all'oscuro 

Rimane senza parole 

Buona; generosa; sensibile 
Riflessiva; pratica 
Affettuosa; malinconica; ansiosa 

Sensibile  
Diffidenza verso i paesani 

Coerente  
Sensibile; in pensiero; affettuosa 

Attiva; vuole dimostrare gratitudine e rendersi utile 
Si sente fortunata 

L'arrivo di Renzo la sconvolge al punto da dimenticarsi della peste e di tutto quello che stava accadendo 
La sua positività si rispecchia nella sua operosità 

Ansiosa e felice di rivedere la figlia 

Nome: 
Stato familiare:                                               
Stato sociale:  
Personaggio inventato o reale?   

AGNESE                                                        
VEDOVA, MADRE DI LUCIA                                               
UMILE                              
INVENTATO
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Nome: 
Stato sociale:                                     
Personaggio inventato o reale?

CAPITOLO III 
“quattro capponi” 
“ora stendeva il braccio, (…) tra compagni di sventura” 

CAPITOLO IX 
“siam quaggiù per aiutarci l’un l’altro” 
“la gente si diletta a dir male” 

CAPITOLO XII 
“supposizioni che non stanno né in cielo, né in terra; ma che lusingano a un tempo la 
collera e la speranza”, “la moltitudine attribuiva un tale effetto alla scarsezza e alla 
debolezza de’ rimedi”, “un piccol numero di vocaboli era il materiale di tanti 
discorsi”, “questa è una delle sottigliezze che una moltitudine non ci arriva” 
“accorse subito ai forni, a chieder pane al prezzo tassato”, “predominati da un 
pensiero comune, si riunivano” 
“il popolo imbestialì”, “uomini, che trasportati da una rabbia comune” 
“irritati alla vista del guadagno altrui” 
“calpestio e un urlio insieme”, “la gente comincia a gridare”, “quelli urlano (…) 
danno con le schiene ne’ petti, co’ gomiti nelle pance, co’ calcagni sulle punte de’ 
piedi…”, “che formicolaio!”, “urlo orrendo” 
“Smettete con que’ ferri; giù quelle mani”, “la porta fu sfondata, l’inferriate, svelte; 
e il torrente penetrò” 
“quantunque avesse gridato (…) le sue parole, buone e cattive, s’eran tutte dileguate 
e disfatte a mezz’aria, nella tempesta delle grida” 
“la vista della preda fece dimenticare ai vincitori i disegni sanguinosi di vendetta” 
“gli pizzicavan le mani a fare qualche bell’impresa (…) là dove l’impunità sicura” 
“Viva l’abbondanza!”, “Moiano gli affamatori! Moia la carestia! Crepi la 
provvisione! Viva il pane!” 
“che è amica d’un parente d’uno sguattero d’uno di que’ signori” 
“son un uomo di mondo, e so come vanno queste cose…”, “non ce n’era uno che 
sembrasse dire: fratello, se fallo, correggimi, che l’avrò caro” 
“io vo; tu vai? vengo; andiamo”  
“mille grida d’imprecazione”, “chi sagrava” 

CAPITOLO XIII 
“vivo o morto” 
“non è mai troppo per costoro” 
“la curiosità e l’attenzione generale creò un momento di generale silenzio” 
“mandò imprecazioni”, “urlati, scompigliati, divisi dalla calca” 
“gente bestiale” 

Capponi: popolo disorganizzato e poco unito. Invece di unirsi per ribellarsi agli oppressori, i cittadini combattono tra loro 
Egoisti e desiderosi di sopraffare il prossimo anche in condizioni di terribile sconvolgimento: infatti, i capponi non pensano ad altro che a 
beccarsi vicendevolmente 
Questo continuo beccarsi evidenzia che il popolo non ha intenzione di migliorare la propria condizione e, anzi, non fa altro che aggravarla. 

Tra i poveri c’è solidarietà 
È evidente la tendenza al pettegolezzo: la gente, infatti, senza sapere i fatti, dà giudizi negativi 

Ignorante; poco colto 

Subito pronto a coalizzare per rivendicare i propri diritti 

Violento; suscettibile 
Egoista; avido 
Chiassosi; maleducati e spesso; a causa della confusione; anche violenti  

Si muovono come degli animali che vogliono subito soddisfare i propri istinti; violenti 

Maleducato; irrispettoso; esasperato 

Vuole ottenere soltanto il pane; i desideri di vendetta si presentano solo in momenti di grande esasperazione e disperazione 
Vigliacco; non disponibile neanche in momenti difficili 
Ingenuo; ignorante 

Avvezzo al pettegolezzo 
Vanitoso; superbo; presuntuoso 

Emulatore  
Blasfemo; maleducato; volgare 

In questo frangente al popolo non  importa la fine del loro nemico, ma solo i propri interessi: ognuno pensa per sé  
Senza misura; smodato; incapace di controllare se stesso e la propria forza 
Curioso 
Volgare; maleducato; disorganizzato 
Violento; irrispettoso; ignorante; superbo; paragonabile agli animali 

POPOLO 
UMILE E POVERO                                     
REALE        
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CAPITOLO XIV 
“bestemmiavano” 
“non s’avrà il pane a buon mercato; che è quello per cui siamo mossi” 
“una mano lava l’altra e tutt’e due lavano il viso” 
“il lupo non mangia la carne del lupo” 

CAPITOLO XV 
“bella novità, da venircela a dire un montanaro!”, “il re è sempre il re” 

CAPITOLO XXVIII 
“consumavano senza risparmio; chi aveva qualche quattrino da parte,  l’investiva in 
pane e in farine”, “facendo a gara a goder del buon mercato presente (...) ma sempre 
più difficile anche la continuazione momentanea” 
“la moltitudine aveva voluto far nascere l’abbondanza (…) l’incendio” 
“potè far prevalere a lungo il suo giudizio, e forzare, come colà si dice, la mano a 
quelli che facevan la legge” 
“la sproporzione cioè tra i viveri e il bisogno, non distrutta, anzi accresciuta da’ 
rimedi che ne sospesero momentaneamente gli effetti” 
“penuria de’ paesi circonvicini, la scarsezza, la lentezza ei vincoli del commercio”, 
“la carestia operava senza ritegno” 
“un corso incessante di miserie, un soggiorno perpetuo di patimenti”, “fallimento, 
rovina”, “inerzia e avvilimento”, “si strascicavan per le strade”, “facce dilavate (...) 
arruffati i capelli, lunghe e irsute le barbe”, “disagio”, “si sentiva per le strade un 
ronzio confuso di voci supplichevoli (...) che terminavano in istrida acute, “tanto 
eccesso di stenti”, “una miseria che sorpassava, non solo la possibilità del soccorso, 
ma le forze della compassione”, “corpi affetti e preparati dal disagio(...) e 
dall’avvilimento” 
“qua e là per le strade, rasente ai muri delle case (...) il digiuno aveva levate le 
forze”, “qualche volta portava un cadavere (…) E rimanere cadavere sul selciato” 
“garzoni e giovani licenziati da padroni di bottega, che (…) vivevano stentatamente 
degli avanzi”, “operai, e anche maestri”, “antica agiatezza”, “facoltosissimi si 
trovavano inabili, in una tale annata”, “quella genia de’ bravi che, perduto,  quel 
loro pane scellerato, se n’andavano chiedendo per carità”, “quel contrapposto di gale 
e cenci (...) I cenci e la miseria eran quasi per tutto” 
“chiedono pietosamente l’elemosina, o esitanti tra il bisogno e la vergogna” 
“i lividi e le margini de’ colpi ricevuti”; “sfrenatezza cieca e brutale” 
“una tal piena, una tale rivalità di miseria (...) d’attirare a sé gli sguardi e i 
soccorsi”; “affamati più robusti ed esperti a superar la concorrenza e a farsi largo”; 
“nuovi concorrenti d’accatto”; “ognuno di loro aspettasse di veder gli altri andarsene, 
e di rimanere in pochi a goder l’elemosine” 
“prendere nome di pestilenza” 

Blasfemo; esageratamente volgare 
Ha solo un intento: rivendicare i propri diritti 
Proverbi: tipici del linguaggio popolare; poco colto 
Non è fiducioso, ma è convinto che la rivolta non servirà a nulla perché nessuno andrà contro il sistema pilotato dai potenti 

Parte del popolo sembra quasi rassegnata alle leggi ingiuste che governano la città e non è unita; si sente sconfitta e non crede che le cose 
possano cambiare 

Irrazionali nei comportamenti; non ragionano, il loro obbiettivo è solo uno: assicurarsi gli approvvigionamenti alimentari per sé 

I mezzi che utilizza per raggiungere gli obbiettivi sono sconvenienti e non ragionati 
Fa richieste irrazionali dettate dall’ignoranza, in questo caso in ambito economico - amministrativo 

Il popolo è vessato dalla crisi a cui non si riesce a trovare rimedio 

Queste sono le cause dei patimenti della massa popolare 

Ormai nell’aria si respira avvilimento, abbattimento, miseria, rassegnazione; le condizioni in cui il popolo è costretto a vivere sono micidiali 
e si nota anche dal loro degradante aspetto fisico e grazia alla presenza del sottofondo di suoni e rumori 

Questo è l’apice nella narrazione che evidenzia la crudeltà del realismo 
La mortalità aumenta sempre di più e il degrado aumenta 
La carestia colpisce tutti gli strati sociali, dai più poveri a quelli che erano stati agiati e potenti e a quelli che erano stati al servizio di questi 
ultimi 

Il bisogno è enorme; la popolazione chiede aiuto; carità; elemosina 
In una condizione di tanta indigenza tutti sono contro tutti e per di più diventano violenti spinti dall’istinto. 
Anche fra i poveri si creano gerarchie; invidie e ostilità; sono tutti contro tutti e fanno a gare ad apparire in condizioni le une peggiori di 
quelle dell’altro per ottenere migliori soccorsi. Si alimenta l’egoismo 

Come se non bastasse, oltre alla carestia si diffonde la peste 

Nome: 
Stato sociale:                                     
Personaggio inventato o reale?

POPOLO 
UMILE E POVERO                                     
REALE        
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CAPITOLO XXXI 
"la penuria dell'anno antecedente, le angherie della soldatesca, le afflizioni d'animo, 
parvero più che bastanti a render ragione  della mortalità" 
"chi motivasse peste, veniva accolto con beffe incredule, con disprezzo iracondo", "la 
condotta della popolazione medesima (...) l'odio principale cadeva sui due medici..." 
"la radezza stessa de' casi allontanava il sospetto dalla verità (...) con qualunque 
sintomo, con qualunque segno fosse comparso", "non potendo ormai negare il 
propagamento (...) erano tanto più disposti a a trovarci qualche altra causa (... arti 
venefiche, operazioni diaboliche, gente congiurata a sparger la peste, per mezzo di 
veleni contagiosi, di malie"; "quattro francesi, ricercati come sospetti di spargere 
unguenti velenosi, pestiferi"; "non volendo ora confessare ciò che avevano deriso (...) 
trovarono quello di febbri maligne" 

CAPITOLO XXXII 
"il sospetto sopito dell'unzioni s'era intanto ridestato, più generale e più furioso di 
prima", "quando gli animi son preoccupati (...) abbracciavan più volentieri quella 
credenza", "si diceva composto, quel veleno, di rospi (...) ogni obiezione perdeva la 
forza, si scioglieva ogni difficoltà", "ormai chi avesse sostenuto ancora ch'era stata 
una burla (...) passava per cieco, per ostinato" 
"un uomo d'ingegno, le piace più attribuir i mali a una perversità umana, contro cui 
possa fare le sue vendette, che di riconoscerli da una causa, con la quale non ci sia 
altro da fare che rassegnarsi" 
"il viandante che fosse incontrato de' contadini (...) venivan menati, a furia di popolo 
in prigione" 
"ed ecco che, il giorno seguente, mentre appunto regnava quella sontuosa fiducia (...) 
non ci fu chi non avesse la causa, o l'occasione, nella processione medesima", "era il 
povero senno umano che cozzava co' fantasmi creati da sé" 
"i mezzi, le persone, il coraggio, diminuivano di mano in mano che il bisogno 
cresceva" 
"si vede sempre un aumento, una sublimazione di virtù; ma, pur troppo, non manca 
mai insieme un aumento, e d'ordinario ben più grande di perversità", "del pari con 
la perversità crebbe la pazzia", "il buon senso c'era ma se ne stava nascosto, per 
paura del senso comune" 

CAPITOLO XXXIII 
"all'alba, a mezzogiorno, a sera, una campana del duomo dava segno di recitar certi 
preci (...) spirava una tristezza mista pure di qualche conforto" 
"si vedevano gli uomini più qualificati, senza cappa ne mantello (...) agio agli 
untori" 
"i più tenevano da una mano un bastone, alcuni anche una pistola, per avvertimento 
minaccioso a chi avesse voluto avvicinarsi troppo" 
"ognuno cercava di stare in mezzo alla strada (...) in compenso de' ragionevoli e 
salutari che aveva levati da principio" 

Distrutto; disperato; stremato 

Le poche persone ragionevoli e razionali vengono subito criticate e cacciate via 

Ingenuo; credulone; ottuso; ignorante; pur di non trovare una spiegazione razionale e reale si inventano le cose più improbabili 

Superstizioso; ingenuo; ignorante; ottuso; spaventato 

Gli uomini non vogliono sentirsi sottomessi e impotenti e cercano le vie più fantasiose per convincersi di avere il controllo su tutto, persino 
sulla natura 

Il popolo mosso dalla paura giunge anche ad atti di violenza e rabbia estrema 

L'uomo è debole perché nasconde sé stesso dalla realtà e ne crea un'altra immaginaria, ma “consolante” 

Disperati 

Nonostante sia presente un sostanzioso gruppo di persone caritatevoli e piene di virtù, sono ancora più presenti gli individui ignoranti e con 
pregiudizi 

L'unica consolazione rimasta è la religione 

Orami anche le persone più colte sono sospettose e superstiziose 

C'è paura, diffidenza, terrore; nessuno si fida più di nessuno 

I ragionevoli vengono sopraffatti dall'ignoranza delle masse 
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Nome: 
Mestiere:  
Stato sociale:  
Personaggio inventato o reale?

CAPITOLO III 
“una cima d’uomo”, “non bisogna mai andare con le mani vote da que’ signori” 
“i ritratti de’ dodici Cesari” 
“un grande scaffale di libri vecchi e polverosi” , “in veste da camera”, “una toga 
ormai consunta”, “con grosse borchie (…) cadute da gran tempo” 
“benedetta gente! (...) disegni in testa” 
“che in verità non aveva capito” 
“un suono inarticolato che accennava un sentimento” 
“cacciò le mani in quel caos di carte” 
“a noi tocca poi imbrogliarle” 
“dovete nominarmi la persona (…) a fare un atto di dovere” 
“vengo a implorar la sua protezione”, “prenderò i concerti opportuni, per finir 
l’affare lodevolmente” 
“ho cavato altri da peggio imbrogli” 
“nessuno è reo, nessuno è innocente” 
“eh via!” 
“fate di questi discorsi tra voi altri, che non sapete misurare le parole”, “non venite a 
farle con un galantuomo”, “non sapete quel che dite”, “non m’impiccio con ragazzi” 
“me ne lavo le mani” 
“imparate a parlare” 
“io non voglio niente” 

CAPITOLO V 
“il più sviscerato” 
“a me non compete dar sentenza” 
“sua signoria illustrissima” 
“io godo di questa dotto disputa (…) ha già delegato un giudice... il padre” 
“tirato fuor del bicchiere un naso più vermiglio e più lucente di quello” 
“un liquor simile non si trova in tutti i ventidue regni del re”, “i pranzi del signor 
Rodrigo vincono le cene d’Eliogabalo”, “Dove siede e regna la splendidezza” 

Stimato e rispettato dal popolo 
Cultura esteriore, non vissuta, usata per intimidire e umiliare il cliente 
Trasandato; non curato; non fa uso della propria cultura   

Egocentrico; arrogante; scortese; presuntuoso 
Scarse attitudini mentali; orgoglioso; ottuso; prevenuto 
Egocentrico; presuntuoso; deve dare l’impressione di essere in presenza di un caso che solo lui può risolvere 
Disordinato; confusionario; superficiale 
Disonesto; manipolatore; corrotto 
Venduto ai potenti; corrotto; abituato a trattare con gente di malaffare 
Abituato al compromesso; convincente; vive di parole; protettore dei delinquenti 

Vanitoso; egocentrico; disonesto  
Manipolatore 
Terrorizzato da Don Rodrigo 
Si atteggia da superiore ora che scoperto la condizione sociale di Renzo e il suo vero problema; usa la cultura per sopraffare i più umili; 
umiliante; scortese; arrogante 
Vile; sottomesso; debole; codardo 
Arrogante; si atteggia da superiore; umiliante 
Vile; pauroso  

Comportamento servile; non osa contraddire i potenti; adulatore; lascivo; parassita; corrotto; rispettoso nei confronti di Don Rodrigo 
Non vuole contraddire o irritare Don Rodrigo; vile 
Languido; lascivo; lecchino 
Ipocrita; neutrale; falso; codardo; remissivo; confuso; vile 
Abituato a bere; brillo 
Languido; viscido; lascivo; lecchino; esagerato 

AZZECCA-GARBUGLI 
AVVOCATO 
MODESTO 
INVENTATO         
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Nome: 
Età: 
Stato familiare:  
Stato sociale: 
	 	 	           

Capitolo IV  
“fece educare il figlio nobilmente”; “gli diede maestri…”; “abitudini signorili” 
“fare una scuola di pazienza e sommissione” 
“la sua indole, onesta insieme e violenta”; “orrore per angherie e sorprusi”;  
“amore per la giustizia”; “mirava piuttosto… a disarmare il nemico che ad ucciderlo” 
“prendeva le parti d’un debole”; “protettor degli oppressi”; “vendicatore de’ torti” 
“si venivano incontro…”; “temerario” 
“una testa dura s’abbattesse in un’altra della stessa tempra” 
“cacciò la sua nel ventre del feritore”; “mettendo mano alla spada” 
“abbattimento”; “dolore”; “sgomento e rimorso” “fu una (…) l’animo dell’uccisore”  

“si chiamava in colpa” 
“che potesse, se non… intollerabile del rimorso” 
“vita di espiazione e di servizio” 
“quello fu scandalo, questa riparazione”

Acculturato; ben educato; abituato a vivere negli agi e nella ricchezza 
Poco abituato a vivere con gli altri; non paziente e non accomodante 
Onesto; ha un grande senso della giustizia; impulsivo; rifiuta l’omicidio 
 
A favore dei deboli e dei sottomessi, contro i potenti 
Spavaldo; altero 
Testardo, convinto dei propri diritti e pensieri 
Violento; minaccioso 
Rimane sgomento di fronte a ciò che ha fatto e se ne pente amaramente. Non riesce a capacitarsi di come abbia potuto compiere un tale  
gesto, ma riconosce di avere agito per vendetta, senza riuscire a controllarsi 
Cosciente di aver sbagliato 
Sa che non riuscirà mai a liberarsi del senso di colpa e del rimorso che prova, ma vuole tentare i sistemare le cose nel miglior modo possibile 
Desideroso di rimediare 
Non è offeso o intimorito dalla folla che gli si presenta davanti, anzi, crede che sia giusto così: lo scandalo è iniziato in pubblico e  
in pubblico deve finire

LODOVICO  
TRENT’ANNI 
GIOVANE  
FIGLIO DI UN MERCANTE ARRICCHITOSI GRAZIE AL COMMERCIO 
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Capitolo III  
"Era un uomo … di sollevar poveretti"; "servir gl'infimi";  
"uomo di molta autorità" 
"contegno d'umiltà e di sicurezza"; "non possedendo nulla";  
"facendo una professione di umiltà" 
"a tutto era avvezzo" 
"rispetto... disprezzo"

Disponibile ad aiutare il prossimo; affidabile; confidente; che si adopera attivamente a vantaggio dei deboli 
Autorevole 
Umile; semplice; sicuro di sé  
 
Capace di fare tutto; versatile 
Oggetto dei diversi pensieri degli uomini

Capitolo IV  
"due occhi incavati"; "non toccava mai moneta" 
"come due cavalli bizzarri... non si può vincerla";  
“il suo linguaggio era abitualmente umile e posato; (…) motivi e da ispirazioni superiori”  
 
“un suo confratello ed amico (…) energia primitiva" 
"un non so che d’altero e d’inquieto"; "mestizia del frate"; "umile e posato" 
"rammarico di n on poter risarcire il danno"; "rancore dell'animo"; "a capo chino";  
"profonda compunzione del  male" 
“accomodar differenze, e proteggere oppressi”; “predicare e assistere i moribondi”; 
”quando si trattava di giustizia, l’uomo s’animava”  
“pensiero delle fatiche (…) timore umano” 
“c’è talvolta nel volto (…) sarà uno solo” 
“era già in (…) divenuta oggetto” 
“sempre con gran voglia e con gran cura”

Umile; modesto; povero 
Dall'indole soffocata; contenuto; moderato; si impone l'autocontrollo 
Fra Cristoforo è pacato ed equilibrato, ma mantiene per certi aspetti e in certe situazioni di grande coinvolgimento emotivo l’indole di  
Lodovico, che però cerca di frenare 
Dalla natura passionale che lo porta a seguire l’istinto irruento e violento 
Triste; abbattuto; posato 
Maturo; castigato; smanioso di espiare i suoi peccati; si sente in dovere di chiedere perdono 

Altruista; a favore dei deboli e dei bisognosi; contro le angherie dei prepotenti; dal forte senso della giustizia 
 
Disposto a una vita difficile e umile; dalla vera vocazione spirituale  
Oggetto dell’ammirazione e della commozione del prossimo 
Tiene molto a Lucia e vuole fare tutto per aiutarla 
Volenteroso 

Capitolo V  
“diventava di mille colori, e ora alzava gli occhi al cielo, ora batteva i piedi”;  
“si coprì il volto con le mani”; “gli occhi s’abbassarono, (…)sotterranea” 
“Ma… poveretta” 
“Abbandonarvi! (…) abbandonata”; “ non v’abbandonerò”; “affezione consueta”;  
“o Dio benedetto! fino a quando …!” 
“o Dio benedetto! fino a quando …!”; “Egli v’assisterà: Egli vede tutto: Egli…”;  
“vuoi tu confidare in Dio?”; “Dio non t’abbandonerà”; “Quel solo che lo (…) in Lui?”;  
“Se no, Egli ci farà trovare qualche altro rimedio” 
“uomo da nulla come son io”; “io son un povero frate”; “me, omiciattolo, fraticello” 
“Mettere un po’ di vergogna … di questa poveretta”; “Contrappesato il pro ed il contro”   
“affrontar don Rodrigo stesso”; “io anderò oggi a parlare a quell’uomo” 
“sentimento fortissimo della giustizia” 
“facendo qualche scusa” 
“il miodebole (…), né bastonate”; “a metter fuori l’unghie il debole non ci guadagna” 
“ho già fatto un disordine, e non potrei…” 
“in aria di non (…) stato ascoltato"; “senza dar segno d’impazienza né di fretta” 
“quand’è così… meravigliati”

Indignato; preoccupato; capace di comunicare con la gestualità e con i diversi toni della voce. È evidente la sua natura irrequieta 
 
Consapevole della situazione 
Generoso; altruista; affettuoso; gentile 
Reticente; vuole farsi capire senza offendere o essere volgare 
Crede nella divina provvidenza; religioso 
 
 
Modesto; umile 
Ragionatore; oggettivo; riflessivo 
Temerario; coraggioso; pronto a tutto pur di aiutare chiunque sia in difficoltà 
Onesto; non sopporta le ingiustizie 
Rispettoso 
Modesto; mite; uomo dabbene; contrario alla violenza 
Responsabile; dal forte senso del dovere 
Tenace; testardo; ostinato; risoluto; determinato; deciso; sicuro di sé; paziente 
Non si lascia ingannare

Nome:  
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Stato familiare:  
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Stato sociale: 
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Capitolo VI  
“con umiltà”; “indegno e miserabile”; “con gran rispetto”; “abbassò il capo” 
“giustizia”; “carità” 
“per quel Dio”; “di pregare per quel Dio”; “il signore vi benedica”; “ecco un (…) mani” 
“potendolo (…) coscienza, l’onore”; “s’impegnò alla sofferenza”; “prudenza e pazienza” 
 
“fece venir le fiamme sul viso del frate”; “l’uomo vecchio si trovò in accordo col nuovo”;  
“ fieramente”; “occhi infiammati” ; “non ho più riguardi a parlarvene”;  
“infuocato in volto” ; “sottosopra”; “l’indignazione traboccò” ;  
“l’indignazione del frate… valeva veramente per due”; “la vostra protezione! (…)  
postandosi fieramente sul piede destro (…) verrà un giorno”

Umile; modesto; semplice; rispettoso; educato 
Onesto; prodigo; vuole rivendicare i più poveri attraverso la giustizia 
Religioso; crede nella provvidenza 
I lati distintivi della sua nuova personalità sono: autocontrollo, pazienza e sopportazione; egli,  infatti, nonostante la sua istintiva passionalità  
riesce a porsi un freno e ad autocontrollarsi 
Istintivo e passionale nonostante il suo imposto autocontrollo; irruente, coraggioso, temerario, deciso tale da reagire con veemenza alle  
provocazioni di don Rodrigo. Emerge la sua vecchia personalità e il frate inizia a esprimersi con toni duri e sarcastici

“facendo scorrere tra le dita le ave marie” 
“gli s’era messo davanti” 
“dando indietro due passi, postandosi sul piede destro…” 
“abbassò il capo”; “chinò il capo” 
“mise la mano sul capo bianco…” 
“respirò più liberamente”

Spaventato; ansioso; speranzoso; provvidenziale 
Risoluto; cocciuto 
Risoluto nel voler demolire don Rodrigo con le sue parole 
Umile 
Rispettoso; grato 
sollevato

Capitolo VII  
“con l’attitudine d’un buon capitano”; “a raccoglier le truppe, a dar nuovi ordini”;  
“voce grave”; “comandava amorevolmente”; “coraggio, e addio” 
“afflitto ma non scoraggito”; “sopra pensiero ma non sbalordito” 
“si porta dove il bisogno lo chiede, a premunire luoghi minacciati”; “voce pietosa” 
“bisogna confidare in Dio”; “confidenza in Dio”; “non vorrai tu concedere a Dio…”;  
 “fede”; “chiamato il santo…” 
“comandava la pacatezza” 
“io so mettermi ne’ tuoi panni” “io sento quello che passa nel tuo cuore”;  
“uomo che, quando promette dieci…”; “ci accarezza sempre” 
“è una magra parola, una parola amara” 
“far trionfare la giustizia”  
“che diavoli d’occhi ha il padre”

Coraggioso; con spirito d’iniziativa; autorevole 
 
Calmo; riesce a controllarsi anche se è turbato da certi pensieri 
Schierato a favore dei poveri; altruista; disponibile 
Religioso; fiducioso in Dio; nella fede e nella provvidenza 
 
Tranquillo; pacato 
Disponibile; comprensivo; gentile; affidabile; fidato 
 
Umile; modesto 
Fiducioso nella giustizia 
Dall’indole fiera e focosa; nonostante sia stata repressa

Capitolo VIII  
“barba d’argento” 
“Dio sia benedetto”; “Dio vi provvederà”; “preghiamo (…) amore”; “egli ha voluto” 
“il potere di un cappuccino tenuto in concetto di santo” 
“una tale dimenticanza fu appunto quella che fece l’effetto” 
“voce sommessa, ma distinta” 
“omnia munda mundis”

Vecchio; saggio 
Fiducia in Dio; nella fede e nella provvidenza 
Autorevole; considerato e rispettato  
Astuto; furbo; intelligente 
Pacato, ma risoluto 
Acculturato
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Capitolo IX  
“raccomandate… con molto sentimento” 
“quel brav’uomo” 
“bisogna sempre che si prenda qualche impegno”

Prudente; previdente 
Buono; gentile; caritatevole 
Altruista; disponibile

Capitolo XIX  
"oh Dio... cosa" 
"tenuto in molta stima anche di fuori"  
"Renzo, Lucia, Agnese, gli vennero subito in mente" 
"s'accusò d'aver mancato di fiducia, d'essersi creduto necessario a qualche cosa"

Anche se si trova in situazioni drammatiche e difficili confida sempre in Dio  
Stimato 
Pensieroso; in ansia per le persone che gli stanno a cuore 
Disilluso; umile; modesto

Capitolo XXXV  
"se non quando la peste (…) per il prossimo"; "pregò, (…) servire gli appestati"; "  
fatemi la carità, (…)chiamatemi"; "ardiresti tu (…) a questi afflitti" 
"il portamento curvo e stentato (…) uno sforzo dell'animo"; "la sua (…) tutto il resto";  
"l'occhio soltanto era (…) più splendido" 
"quasi la carità, (…) a poco a poco spegnendo" 
"da che Dio (…) ch'Egli mi ti manda..."; "Dio... Dio... Dio..." 
"presa un'altra scodella (…) ne spillò un bicchiere di vino" 
"la regola è giusta e sana" 
"vedi... vedi se la ci fosse" 
"sciagurato!... (…) aveva un non so che di terribile" 
"guarda chi è Colui (…) tu vuoi far giustizia!"; "Egli ha (…)  per impedirtela";  
"qualunque fortuna tu avessi, tien per certo che tutto sarà gastigo"

Caritatevole; altruista; buono; operoso;è fedele ai principi di carità cristiana, si mette sempre al servizio dei più deboli e sfortunati 
 
In genere fra Cristoforo tende a controllare l'uomo vecchio, mantenendo così un saldo autocontrollo. In questo punto, però, sfrutta l'antica  
personalità per darsi forza e continuare ad andare avanti, nonostante sia stato contagiato dalla peste. Ha grande forza di volontà 
Ciò che gli dà la forza di andare avanti è la sua energia spirituale e la sua carità 
Si affida sempre alla volontà di Dio 
Accogliente; disponibile; premuroso 
Rispettoso delle regole e della legge; onesto 
L'affetto per Lucia si manifesta attraverso la trepidazione di poterla o meno ritrovare nel lazzaretto 
Si ripresenta la sua antica personalità; istintivo; impulsivo 
Si arrabbia con Renzo perché non vuole che faccia i suoi stessi errori e usa parole molto forti  per convincerlo  a perdonare don Rodrigo.  
Esalta la giustizia e la carità divina

Capitolo XXXVI  
"avete pensato (…) legata da una promessa?"; "non potevate (…) già obbligata"; "  
sciogliervi dall'obbligo..." 
"con una certa finitezza cappuccinesca" 
"dite loro che perdonino sempre!" 
"che preghino per il povero frate" 
"chiedo al signore una grazia, e ben grande: di finire i miei giorni in servizio del prossimo"

Cerca di convincere Lucia che il voto è nullo e lo scioglie 
 
Preciso; accurato 
Insegnamento di fra Cristoforo: avere la capacità di perdonare 
Umile; modesto 
Ancora una volta evidenzia la sua carità verso i bisognosi

Capitolo XXVII  
"padre Cristoforo... era morto di peste" Muore di peste

Nome:  
Età: 
Stato familiare:  
Mestiere:  
Stato sociale: 
Personaggio reale o inventato?

CRISTOFORO  
SESSANT’ANNI  
CELIBE  
FRATE CAPPUCCINO 
UMILE 
INVENTATO, MA ISPIRATO A UN PERSONAGGIO STORICO (Fra Cristoforo Picenardi di Cremona)
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Capitolo III  
“ed era rimasta indietro dalle (…) E Don Rodrigo diceva: vedremo, vedremo”. Prepotente, arrogante, squallido, sicuro di sé.

Capitolo V 
“Era come la piccola capitale del suo piccolo regno” 
“La porta era chiusa”; “Le rade e piccole finestre (…) difese da grosse inferiate”  
“due grand’avvoltoi…Facevan la guardia”  
“Schioppi, tromboni..”, “imposte sconnesse”; “casa abbandonata”; “i due bravi facevan la  
“era più in su del paesello degli sposi  
“zanne…aizzasse…digrignar”  
“libertinaggio e soverchieria”  
“senza aver assaggiato la legna dei miei boschi”  
“fracasso”; “parlavan tutti insieme”  
“regole della sua politica”  
“infame proposito”; “sporco impegno”  
“no, per bacco, non mi farà questo torto; (…) aver assaggiate le legna de’ miei boschi”  
“lui? Disse Don Rodrigo: me lo fate far ridere (…), se non ha fatto la sua carovana?”

Rispecchia il suo potere 
Atteggiamento di chiusura; isolato dal mondo; non si rapporta con la società, non c’è contatto.  
Persona minacciosa, violenta, chiusa, non ospitale.  
Violento, macabro, minaccioso, che incute paura e terrore.  
Dominava la vallata  
Brutale sia fisicamente che moralmente 
Dai costumi dissoluti, violento, malvagio  
Violento, cattivo 
Fa parte della parte della società viziata, maleducata, confusionaria  
Opportunista, l sua è un’educazione dettata da convenienza 
Arrogante, immorale, prepotente 
Segue le formalità, ironico, avulso  
Provocatore

Capitolo VI  
“in che posso ubbidirla?” 
“lei mi parlerà della mia coscienza (…), lo riguardo come temerario chi l’offende”  
“Eh padre…casa”  
“sa lei…interrompendolo…principi…innocente”  
“in somma, padre, (…) e non si prenda la libertà d’infastifir più a lungo a gentiluomo”  
“ebbene, (…) o ch’io non sono cavaliere”  
“come! In questa casa…!”  
“afferò…escimi di tra’ i piedi (…) esci con le tue gambe per questa volta  
“piantandosi…”; “bada a chi sei davanti, pesa le parole e sbrigati”  
“accigliato”; “con stizza”; “la rabbia”  
“le consigli di venire a mettersi sotto…son cavaliere  
“la libertà d’infastidir un gentiluomo”; “alzando (…) poltrone incappucciato”  
“e la vedremo…”  
“interruppe bruscamente”  
“non senza qualche raccapriccio”  
“alzando la voce, per troncar quella dell’infausto profeta”

Minaccioso; arrogante 
Arrogante; provocatorio; irrispettoso  
Insolente 
Maleducato, cerca in ogni modo di irritare fra Cristoforo  
Offensivo; allusivo; scortese 
Provocatorio, cerca di far uscire Lodovico 
È sdegnato, attonito e meravigliato del atto che il frate non prova timore pur trovandosi nella propria casa.  
Ricorre a insulti e minacce contro il frate 
Arrogante; prepotente; insensibile; immorale; violentato verbalmente 
Infastidito; arrabbiato 
Sfacciato; disonesto; ignobile; squallido 
Maleducato; villano; incivile; sprezzante; violento; autoritario 
Minaccioso 
Maleducato; irrispettoso 
A disagio 
Cerca di contrastare Fra Cristoforo con l’unico mezzo che ha: la voce grossa

Capitolo VII  
“quel cane”; Quel tizzone d’inferno” 
“le parole dell’iniqui che è forte”; avrebbe potuto attentar felicemente contro le leggi” 
“Riferito agli (…) che considera modelli: “terrore de’ nemici (…) litiganti”  
“se volete raddoppiare la scommessa sono pronto anch’io”  
“vedere un potente… inaudita che rara  
“Sei persone diverse di seguito, per la passeggiata”  

Persona sgradevole, sgarbata 
Ingiusto; potente; approfittatore 
Ha il desiderio di essere alla loro altezza e quindi di incutere terrore.  
Vuole mettere in mostra al fine di essere oggetto di schermo  
Senza la potenza divina 
Vuole dar prova del proprio potere; vuole incutere terrore

Nome:  
Età: 
Stato familiare: 
Stato sociale:  
Personaggio reale o inventato?	 	

DON RODRIGO  
QUARANT’ANNI  
CUGINO DEL CONTE ATTILIO 
NOBILE, SIGNOROTTO DEL PAESE 
INVENTATO	 	 	 	 	 	
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“gli artigiani, al vederlo venire…al di sopra degli altri”  
“misurava innanzi e indietro, a passi lunghi, quella sala”  
“si vedeva in faccia un solo antenato guerriero, (…) gli orecchi quell’esordio di profezia”  
“fu sempre sopra pensiero”  
“aveva potuto attentar felicemente contro le leggi”

Incute terrore; potenza; paura; sottomissione; nessuno osa contraddirlo o sfidarlo 
Inquieto 
Inquieto; indeciso; prova vergogna verso i suoi antenati 
Pensieroso 
Manipolatore

Capitolo XI  
"Ogni tanto si fermava… non privo d’inquietudine…messo mano 
“la giustizia? Poh la giustizia! Il podestà non è un ragazzo, né un matto..gente di nessuno  
“apre un poco”  
“Don Rodrigo provò una scellerata allegrezza”  
“pensava però (…) potuto servir la giustizia”  
“vedrà, vedrà s’io fo ciarle o fatti”  
“il viso più umano qui son io”  
“agitato […] più fastidiosi”; “voglio saper (…), a trovare” “provocare (…) suo intento”  
“macchinava di far spargere voci di minacce e insidie”  
“più della forza gli avrebbe potuto servir la giustizia”  
“si fermava… Dalle fessure”  
“pieno di impazienza e non privo di inquietudine  
“Sa andava però rassicurando… Se non i sospetti”  
“In quanto i sospetti… Una ragazza”  
“Sarà ben ricevuto”  
“gente di nessuno”  
“Era il pensiero delle lusinghe, delle promesse che adopererebbe per abbonire Lucia”  
“ In quanto alla giustizia, me e rido”  
“guarda bene di non far di deposizione”  
“Il suo aspetto era brutto come le sue passioni”  
“Provò un scellerata allergenza di quella separazione”  
“Renzo non potesse più tornar con Lucia, é metter piede in paese”  
“Se si potesse farlo sfruttar dallo Stato”

Indole insicura e codarda, emerge la sua mediocrità 
Disprezzo per la giustizia, arrogante anche nel suo senso dell’onore 
Inquieto 
La passione ormai lo divora, insieme al dispetto e le sue emozioni sono sempre più violente 
Manipola la legge e la giustizia  
Orgoglioso, vanitoso, desideroso di battere il cugino a tutti costi  
Vanitoso; superbo; poco modesto e umile 
Inquieto; assalito da mille pensieri  
Ancora convinto di poter vincere la scommessa e sedurre Lucia, testardo  
Soverchiatore; cattivo; malvagio  
Giustizia utilizzata per scopi loschi  
Impaziente; ansioso; inquieto; nervoso 
Pazienti, inquieto, nervoso, ansioso 
Previdente; squallido; imbroglione 
È consapevole di incutere paura ed è sicuro del fatto che nessuno oserà contraddirlo o denunciarlo nel caso fosse scoperto qualcosa.  
Sostiene che ogni popolo debba avere un capo a cui obbedire, cui appartenere e fare da schiavo  
Ingenuo; arrogante; squallido  
Presuntuoso; sicuro di sé; fa lo spavaldo  
Corruttore, manipolatore 
Squallido  
Geloso; invidioso; sadico  
Geloso; infantile 
Manipolatore; imbroglione

Capitolo XVIII  
“Questa relazione mise il diavolo addosso a Don Rodrigo”  
“Infiammavano sempre più la sua passione” “Non poteva immagina(…) d’espugnarlo”

Inquieto; teme la derisione di suo cugino e dei suoi amici

Capitolo XIX  
“Don Rodrigo voleva bensì fare il tiranno, ma no il tiranno salvatico:  
la professione era per lui un mezzo, non uno scopo”

Inetto; la sua personalità non è paragonabile a quella dell’innominato

Capitolo XX  
”Si cavò (…) uomini” Intimorito 

Nome:  
Età: 
Stato familiare: 
Stato sociale:  
Personaggio reale o inventato?	 	

DON RODRIGO  
QUARANT’ANNI  
CUGINO DEL CONTE ATTILIO 
NOBILE, SIGNOROTTO DEL PAESE 
INVENTATO	 	 	 	 	 	
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Capitolo XXV  
“Ma eran discoris rotti,segreti”; “era un sussurro (…) d’intorno” 
“Il sigor don Rodrigo divenive un po’ piccino”

Temuto  
Dimostra la sua piccolezza e inferiorità

Capitolo XXXIII  
“Aveva fatto ridere (…) due giorni prima” 
“Largo canaglia! (…) minaccioso”  
“L’uomo si vede purtroppo (…) la lazzaretto”  
“Lasciatemi (…) quel che volete”  
“sentiva un malessere (…) attribuir solamente la vino”  
“T’ho sempre fatto di bene”; “di te mi posso fidare..:!”; “se guarisco (…) passato”;  
“non voglio (…) Griso”  
“sente (…) spiare”  
“ah traditore infame, canaglia”  
“Avrebbe voluto (…) alla stagione”; “metti qui vicino (…) ma non avrò bisogno di nulla”;  
 Avrebbe voluto poter (…) la peste”  
” “Diede un’occhiata paurosa”; “L’uomo si vide perduto: il terror della morte lo invase”;  
“il terrore di diventare (…) nel lazzaretto”; “L’accompagnava (…), calcolava il tempo”;  
“Voltava subito la testa dall’altra parte, con ribrezzo” 

Insensibile  
Prepotente; superbo 
Terrorizzato  
Vendicativo; violento; aggressivo  
Primi segni della peste 
Gentile; debole e diffidente a causa della malattia  
 
Molto ansioso  
Tradito dal Griso  
Mente a se stesso; debole; ha paura; ansioso  
 
Ha paura; è in ansia

Capitolo XXXV  
”infelice”  
“vita tenace”

Infelice 
Don Rodrigo resiste tenacemente alla vita; aggrappandosi a ogni minima speranza

Nome:  
Età: 
Stato familiare: 
Stato sociale:  
Personaggio reale o inventato?	 	

DON RODRIGO  
QUARANT’ANNI  
CUGINO DEL CONTE ATTILIO 
NOBILE, SIGNOROTTO DEL PAESE 
INVENTATO	 	 	 	 	 	
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Nome: 
Stato familiare:                                            
Stato sociale:  
Personaggio inventato o reale?

CAPITOLO III 
“Rider forte”; “Sghignazzava” 

CAPITOLO V 
“Collega di libertinaggio e soverchieria” 
“atto proditorio e violendo (…) spada” ,“Ma il bastone non isporca le mani a 
nessuno”, “Giustizia sommaria”, “Impiccarli” 
“Oh questa è grossa”; “Si vede che non conosce il mondo” 
“L’autorità del Tasso (…)  Buglione”; “Che hanno a che fare con noi gli uffiziali 
degli antichi Romani? Gente che andava alla buona” 

CAPITOLO VII 
“Fare di malizia e di scherno”; “Convertito cugino (…) aveva messo gli occhi” 
“Cugino, quanto pagate questa scommessa?” 

CAPITOLO XI 
“Fece un viso e un atto canzonatorio” 
“E l’avete lasciato andare com’era venuto?”; “Lo servirò io” 
“proposizioni sciocche” 
“Avete fatto benissimo … codesto vostro podestà… gran caparbio, gran testa vota, 
gran seccatore d’un podestà… e poi un galantuomo, un uomo che sa il suo dovere… 
bisogna pure che…” 
“Insegnargli come si parla co’ pari nostri” 

CAPITOLO XVIII 
“Tutt’altra … aveva qualche ragion di temere … tutti” 
“Animando il cugino a persister nell’impresa (…) sbrigarlo dal frate” 
“E’ vero (…) parlare” 

CAPITOLO XXXIII 
“Elogio funebre” 

Maleducato; mascalzone 

Dai costumi dissoluti; violento; infido; meschino; prepotente 
Immorale; violento, aggressivo 

Vanitoso 
Falsa cultura 

Malizioso; si fa beffa degli altri; irrisore 
Provocatorio 

Provocatorio; irrisore 
Malvagio; agisce sempre verso il male 
Rimane inorridito dall’opinione di fra Cristoforo che spera spariscano le contese d’ogni sorta 
Distorta mentalità che lo porta a pensare che sia galantuomo chi si guarda bene dal procedere contro i nobili 

Superbo; vanitoso; presuntuoso 

Vile 
Nella sua malvagità mostra affetto per il cugino 
Insinua al conte zio la soluzione desiderata insistendo sul comune onore della famiglia 

Muore tra le risate ribalde degli amici che non ne piangono affatto la scomparsa. Il narratore non spende una parola di speranza per la sua 
sorte 

ATTILIO  
CUGINO DI DON RODRIGO                                            
CONTE                                      
INVENTATO



Nome: 
Mestiere:  
Personaggio reale o inventato?
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Capitolo VII  
“quello a cui… opinione” 
“una cosa che… del mondo” 
“con… millanteria” 
“senza che il signor Griso fosse qui a regolare”

L’uomo più fidato di don Rodrigo. Inizia a lavorare per il signorotto in cambio di protezione 
Superstizioso 
Ossequioso; vanitoso 
Mal visto dai bravi

Capitolo VIII  
“bestemmiando” 
“superiorità… fuga”; “presto… primo”

Volgare 
Autoritario

Capitolo XI  
“toccherebbe… pagarlo” 
“Signore… banditi”

Violento 
Codardo

Capitolo XXXIII  
“No, signore… medico”; “vide mezza faccia… a spiare”  
“l’abbominevole Griso… divider le spoglie”; “Il Griso… da loro” 
“vide mezza faccia… a spiare”; “andando verso uno scrigno… serratura” 
“l’abbominevole Griso… divider le spoglie”; “Il Griso… da loro” 
“l’abbominevole Griso… divider le spoglie”; “aveva poi presi… se ci fosse danaro” 
“aveva poi presi… se ci fosse danaro”

Egoista  
Traditore  
Prudente; astuto  
Avido  
Ingenuo 

GRISO 	 	      	  
CAPO DEI BRAVI DI DON RODRIGO 
INVENTATO 
	 	 	 	 	 	



Nome: 
Stato familiare:  
Mestiere:  
Stato sociale: 
Personaggio reale o inventato?
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Capitolo VI  
“la mole della polenta era in ragione dell’annata”; “Che maledette siano le 25 lire” 
“Birba chi manca”  
“Tu sai bene che io ho avuto anche la sua parte di cervello”

Capitolo VII  
“buon camerata” 
“allegro”

Capitolo VIII  
“Deo gratias”; “inchinandosi”  
“dalla vita alla morte”  
“Tonio, carpone, andava spazzando il pavimento, per veder di raccapezzare la sua ricevuta”

Capitolo XI  
“Tonio…pensava seriamente all’inquisizioni e ai processi possibili e al conto da rendere”

Povero 
Di essenza popolana 
Intelligente

Buon uomo; compagnia piacevole 
Allegro

Educato; rispettoso  
Di essenza popolana 
Avaro

Preoccupato; responsabile

TONIO  
FRATELLO DI GERVASO, SPOSATO, FAMIGLIA NUMEROSA 
CONTADINO 
UMILE 
INVENTATO



Nome:  
Stato familiare: 
Personaggio reale o inventato?
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CAPITOLO VI 

“Quel sempliciotto di mio fratello Gervaso…”; “tu sai bene a parte di cervello” Sempliciotto; stupido; ingenuo
CAPITOLO VII 
 
“l’altro è un sempliciotto”; “lo scempiato di Gervaso” “-Che bella… abbia bisogno…!-“
CAPITOLO VIII 
 
“inchinandosi… più goffamente Gervaso”

Ingenuo; semplice

“Gervaso, spiritato, gridava e saltellava, cercando l’uscio di scala, per uscire a salvamento”
Goffo; impacciato; rispettoso
Spaventato; puerile

CAPITOLO XI 
 
“E quantunque Tonio… pure non ci fu verso di soffogargli in bocca ogni parola” Ingenuo; stupido; incapace di controllarsi

GERVASO  
FRATELLO DI TONIO 
INVENTATO	 	 	 	
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CAPITOLO IX 
“intrigo tenebroso di persona” 
“appartenente a una famiglia, come pare, molto potente”  
“non è una monaca come l’altre” 
“è una delle più giovani”  
“è della costola d’Adamo”, “i suoi (...) che comandano”, “hanno sempre ragione” 
“può far alto e basso nel monastero” 
“la gente di fuori le porta un gran rispetto”, “andò solo a chieder la grazia” 
“finestra d’una forma singolare, con due grosse e fitte grate di ferro” 
“bellezza sbattuta” 
“sfiorita” 
“scomposta” 
“con investigazione superba” 
“talora si chinavano in fretta (…) che gli oggetti circostanti” 

“le labbra… e di mistero” 
“dalla benda usciva sur una tempia una ciocchettina di neri capelli” 
“non so che di strano, che appariva nella sua persona, cime nelle sue maniere” 
“signora illustrissima – disse il guardiano, a capo basso, e con la mano al petto” 
“facevano grand’inchini: la signora accennò loro con la mano, che bastava” 
“quali pericoli?” 
“noi altre monache, ci piace sentir le storie per minuto”  
“cert’aria di dubbio maligno” 
“con un atto altero e iracondo” , “i parenti (…) de’ loro figliuoli” 
“a voi credo” 
“e una mia parola…” 
“con un sorriso, nel quale  traspariva un non so che d’ironico e d’amaro” 
“atto un po’ arrogante e imperioso, al che la sua indole la portava facilmente” 
“facevan più effetto” 
“voleva a ogni conto esser per le altre un soggetto d’invidia” , “vanità naturale” 
“con un ardore ben più vivo e più spontaneo” 

“al di sotto” 
“provava per esse dolorosamente l’invidia” 
“l’odio s’esalava in dispetti” 

“quella sua superiorità” 
“ma la religione (…) per ottenere una felicità terrena” 

“confusa idea di doveri” 
“fossero una colpa” 
“si pentiva poi d’essersi pentita”, “incessante vicenda di sentimenti contrari” 
“aveva tutt’altro in testa” 

Misteriosa; particolare; tenebrosa  
Appartiene a una famiglia potente  
Singolare; fuori dal comune; particolare; unica 
Raccomandata 
Discendente di una famiglia spagnola ricca, d’antica nobiltà 
Gode di alcuni privilegi discendendo da gente importante; potente; autorevole 
Rispettata sia all’interno del convento, sia nell’ambiente sterno; autorevole 
Atteggiamento di chiusura, isolamento; senso di prigionia; segregata  
Una forza esterna si è abbattuta su di lei in passato e non è stata in grado di respingerla 
Consumata da un passato tumultuoso 
Distrutta dal passato  
Attenta; sospettosa; insicura; diffidente 
Gli occhi riflettono il tumulto interiore di Gertrude: a volte trasmettono bisogno d’affetto e pietà, altre diffidenza e superbia, altre ancora 
odio, rabbia repressa, orgoglio ferito e insicurezza 
Anche le labbra, come gli occhi, tradiscono il suo conflitto interiore  
Dimostra o dimenticanza o disprezzo per la regola che vieta di tenerli lunghi e in mostra 
Strana; particolare 
Rispettata; autorevole 
Atteggiamento di superiorità; superba  
Curiosa  
Parla a nome di tutte le monache per farsi scudo. 
Sospettosa: Gertrude crede che ogni donna si macchi si d’impurità e che quindi Lucia non provi vero odio verso Don Rodrigo. 
Lo scatto di collera e l’accusa contro Agnese sono il segno di una ferita non ancora rimarginata riguardante la famiglia. 
È rimasta colpita dal discorso di Lucia: la fede le dà quella sicurezza che Gertrude non ha mai avuto. 
Autorevole; rispettata; potente 
Misteriosa  
Viziata; arrogante; impetuosa 
Tiene molto all’opinione del padre 
Vanitosa; superba; soggiogata; presuntuosa; egocentrica 
Inizia il conflitto interiore della monaca; essendo stata forzatamente indirizzata verso il convento, la nuova prospettiva di vita, che prevede il 
matrimonio e l’essere libera, le sembra più rosea: in questo modo sarebbe lei a decidere il suo avvenire 
Orgogliosa; superba; vanitosa 
Il suo conflitto interiore la porta a provare invidia verso le compagne che avranno avuto un destino diverso dal suo. 
Non riuscendo a far valere il proprio volere contro quello del padre, riversa la sua rabbia e la sua frustrazione sulle compagne; invidiosa; 
dispettosa 
Si compiace dei suoi privilegi, mascherando la sua invidia verso le compagne 
Pilotata; soggiogata; guidata da ideali che non le appartengono; costretta alla vita monastica; sottomessa al volere del padre; incapace di 
ribellarsi; priva di forza di volontà  
Il conflitto interiore si acuisce: non riesce a scegliere tra le sue volontà e quelle della famiglia 
Prevale ancora in lei il senso del dover verso il padre 
Il conflitto interiore non riesce a districarsi, ma continua a peggiorare; indecisa; confusa; insicura 
Inizia a cercare di far valere la propria volontà 

Nome:  
Età: 
Mestiere: 
Stato sociale:  
Personaggio inventato o reale?
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CAPITOLO IX 
“la giovinetta intese” 
“non pretendo altro di non essere sacrificata” 
“di rado... ammessa alla compagnia de’ parenti” , “amara e umiliante distinzione” 
“non l’avrebbe voluto a quella condizione” 
“avrebbe avuto di grazia che le facessero qualche dimostrazione d’affetto, come a una 
loro pari, e scendeva anche a mendicarne, ma rimaneva poi umiliata e sempre più 
afflitta” 
“vorrebbe guardare ogni momento, e non lasciar vedere agli altri” 
“il terrore”, “si sentiva colpevole”, “incomodata” 
“più doloroso per lei, era l’apprensione della vergogna” 
“respingerne” 
“il solo castello (…) d’entrarci per sempre” 
“le pareva uno zuccherino” 
“divorar la sua rabbia” 

CAPITOLO X 
“vi son de’ momenti (…) Un’apparenza di bene e di sacrifizio” 

“senza alzar gli occhi in viso al padre”, “perdono” , “sommessamente e tremando” 
“la misera ascoltatrice era annichilata” 
“ah sì […] Ah lo capite anche voi!” 

“scossa dal timore” 
“mossa in quel punto da una tenerezza istantanea” , “non osò proferire una parola 
che potesse turbarle menomamente” 
“ecco la consolazione della famiglia”, “ciò che noi desideravamo per il suo bene, l’ha 
voluto lei spontaneamente” 
“sommessamente” 

“non ebbe un minuto di bene” 

“lasciar, per dir così (…) sapere ciò che volesse” 
“la sposina ne fu l’idolo, il trastullo, la vittima” 

“lagnandosi fortemente delle sue maniere”  
“una figlia della quale io son contento” 

“masticando e assaporando la soddisfazione” 
“ciò che, anche suo malgrado, s’impossessava di tutto il suo animo (…) e che pure 
non  s’era sentita d’avere” 

Capisce di essere stata manipolata fino ad allora 
Decide finalmente di imporre la sua volontà; decisa; sembra convinta 
Vittima di pressione psicologica; sola, senza un accenno di compassione; schiacciata da una forte carenza affettiva 
È decisa a imporsi, ma a caro prezzo 
Isolata; emarginata; umiliata; bisognosa d’affetto 

Innamorata 
Sa di aver disonorato il padre un’altra volta: attende il peggio e sente sopra di sé tutte le colpe 
Fragile; non riesce a imporsi; carenza di volontà 
Segno di debolezza e fuga davanti alla realtà 
Con le spalle al muro, Gertrude sceglie l’unica via d’uscita che si sente di prendere: il monastero; carenza di volontà; fragilità sentimentale 
Fragile; distrutta psicologicamente 
La collera repressa e la mancanza d’affetto inducono Gertrude a prendere una decisione. Questa però non è stata intrapresa a seguito di 
una lenta e misurata riflessione, ma a causa della pressione psicologica a cui è stata sottoposta 

Il padre sfrutta l’età adolescenziale della figlia, insicura e sensibile: stravolge l’animo della ragazza mostrando compassione e affetto, e lo 
orienta verso i suoi interessi personali 
Prova vergogna; si sente in colpa; teme la reazione del padre; timorosa 
Triste; infelice; insicura 
Il padre, manipolatore e calcolatore, riesce a interpretare a proprio vantaggio la risposta della figlia e a farle credere che sia stata lei a 
prendere la decisone; Gertrude non può ribellarsi alla volontà del padre 
Timorosa 
Essendo stata privata così a lungo dall’affetto familiare, si aggrappa a quel primo segno di tenerezza, con la paura di perderlo nuovamente 
al primo passo falso; debole; soggiogata; confusa; sottomessa; sensibile; succube 
Gertrude è una vittima sacrificale: il padre non pensa al bene della figlia, ma a conservare il prestigio e l’onore della famiglia, continuando a 
maneggiarla e a sfruttare la sua sensibilità 
Anche se avrebbe dovuto essere la protagonista della scena, Gertrude è stata emarginata dal discorso poiché, a conti fatti, ha preso 
nuovamente una decisione che le è stata imposta 
Deve avere la mente occupata in modo da non pensare a ciò che ha fatto. Questo prova che non ha deciso di sua spontanea volontà, ma che 
è stata influenzata da fattori esterni 
Tormentata; confusa; disordine interiore 
In apparenza Gertrude sembra il fulcro della conversazione, la protagonista della festa. In realtà ne è la vittima, una vittima sacrificale per il 
potere e l’autorità della sua famiglia; sottomessa 
Arrogante; velenosa; vendicativa; oppurtunista; furba 
Ora che sembra aver accettato la vita in convento, il padre si dimostra affettuoso nei confronti della ragazza: Gertrude non si rende conto 
che le maniere dolci e gentili della famiglia servono a pilotarla verso decisioni e ideali che non condivide e a sfruttarla per fini personali; 
ingenua 
Arrogante; velenosa; vendicativa 
Debole; non riesce a ribellarsi al padre e alla famiglia; priva di forza di volontà; infelice; sottomessa; disperata 
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CAPITOLO X 
“ubbidì”, “si lasciò” 
“studiar continuamente il suo contegno”, “quegli occhi governavano le sue mosse”, 
“scorse su quella (…) proseguì” 
“spaventata del passo che aveva fatto, vergognosa della sua dappocaggine, 
indispettita contro gli altri e contro sé stessa, faceva tristamente il conto 
dell’occasioni, che le rimanevano ancora di dir di no” 

“prometteva debolmente e confusamente a sé stessa” 

“il terrore di quel cipiglio del padre” 
“tutta contenta” 

“il rifiuto, per quanto fosse umile, poteva parer disprezzo” 
“quella cara Gertrude” 
“era diventata scarlatta, che le si gonfiavan gli occhi, e il viso si contraeva” 
“l’infelice rifuggì spaventata da questa idea” 
“più presto che fosse possibile” , “dopo dodici mesi di noviziato, pieni di pentimenti 
e di ripentimenti (…) lo ripeté” 
“rammarico incessante della libertà perduta, l’aborrimento dello stato presente”, 
“rimasticava quell’amaro passato”, “si rodeva”, “deplorava una gioventù destinata 
a struggersi in un lento martirio” 
“idolatrava insieme e piangeva la sua bellezza” 
“invidiava, in certi momenti (…) godersi nel mondo que’ doni” 
“le pagava con tante sgarbatezze” 
“condotta bisbetica” 
“qualche consolazione (…) ma quali consolazioni!” 

“goder con esse le consolazioni della religione; ma queste non vengono se non a chi 
trascura quell’altre” 
“le teneva sotto” 
“in que’ momenti (…) in altri momenti”, “questi alt’e bassi” 
“quanto meno ne parlava, tanto più ci pensava” 
“pareva quasi che ridesse” 

CAPITOLO XXXVII 
“la sua vita attuale era supplizio volontario che nessuno avrebbe potuto trovare uno 
più severo” 

Passiva; debole; confusa; sottomessa; succube 
Rinchiusa in una gabbia; sorvegliata; costretta al volere altrui; sottomessa; debole; soggiogata; controllata dal padre; non sa farsi valere; 
influenzata; il coraggio per la ribellione viene sradicato dal pensiero del padre 
Gertrude è quasi arrivata al punto di non ritorno: è indispettita sia contro gli altri perché non accettano il fatto che lei voglia un destino 
diverso, sia contro sé stessa perché non riesce a ribellarsi. Il fatto che si vergogni significa che le decisioni, in parte, siano prese 
spontaneamente: è sì condizionata e manovrata, ma anche personalmente responsabile. È questo ciò che la corrode di più; desiderosa di 
condurre una vita più libera 
È consapevole di non aver sufficiente forza di volontà, ma continua a sperare di trovare il coraggio necessario a ribellarsi; ingenua; 
speranzosa; confusa; debole 
Teme la reazione del padre; dipende psicologicamente da lui 
Vuole sempre soddisfare il volere del padre: di fronte alla sua contentezza non riesce a pensare lucidamente e compie atti contro la sua 
volontà di cui, in seguito, si pente sempre. Quel pentimento, però, viene in continuazione cancellato dal ricordo del padre felice. 
Sottomessa; debole; vile 
Sfruttata  
Sensibile; vergognosa; risentita; debole 
Infelice; debole 
Sfinita; distrutta; rassegnata al suo destino; stanca di combattere 

Non accetta il presente; abbandono dei sogni; debole; arrogante; sconfitta; si autocommisera; costantemente inquieta, non riesce a trovare 
la pace 

Vanitosa  
Prova invidia per coloro che non sono costrette a prende i voti 
Scarica sugli altri ciò che ha subito; ostile; prepotente 
Bisbetica  
Cerca di trovare consolazione nel suo potere all’interno del monastero, ma il suo tumulto interiore e il senso di colpa per essere stata così 
codarda rendono tutto momentaneo ed effimero. 
Falsa e vuota vocazione e predisposizione alla vita monastica 

Scarica sugli altri ciò che ha subito; prepotente; arrogante 
Instabile; lunatica; umorale 
Afflitta dal senso di colpa 
Il colloquio con Lucia le riporta alla mente ricordi con grande amarezza 

Si pente delle sue azioni e passa la sua nuova vita come un supplizio
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CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Capitolo XVIII  
“Rimanendogli probabilmente la coscienza (…) veniva cercar d’acquietarla”  
“Con quell’osso in bocca”; “Un viso tutto umile, tutto ridente, tutto amoroso”;  
“Pane, abbondanza, giustizia”; “Por mi vida, que de gente!”; “Si es culpable”;  
“Cercava d’intender… d’amici”; “No, no… bien”  
“Che disparve come la coda d’una serpe, che si rimbuca inseguita”

L’operato di Ferrer non si dimostra completamente negativo  
La doppiezza di Ferrer si manifesta dall’uso che fa delle lingue, usa l’italiano per tranquillizzare e convincere il popolo in rivolta,  
con parole che mettono d’accordo gli animi, mentre usa lo spagnolo per esprimere ciò che pensa veramente  
 
Ambiguo

FERRER  
VENTICINQUE ANNI  
CANCELLIERE DELLA CITTÁ   DI MILANO 
NAZIONALITÀ SPAGNOLA 
REALE 
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Nome: 
Stato familiare: 
Mestiere: 
Stato sociale:  
Personaggio inventato o reale?           

CAPITOLO XVII 
“m’ha invitato tante volte” 
“io non t’abbandonerò”; “fa conto di me” 
“se Dio vorrà”; “Dio m’ha dato bene, perché faccia del bene”; “comparire al 
tribunal di Dio” 
“sempre si sentiva quell’aspo, che girava, girava” 
“sono il factotum” 
“io quella poca abilità”; “senza vantarmi” 
“voglio che tu mi racconti la cosa più minutamente” 

CAPITOLO XXVI 
“ma! È scomparso”; “si insospettì (…) occorrenze” 

CAPITOLO XXXIII 
“Bortolo (…) gli voleva bene” 
“perché Renzo (…) in mano” 

CAPITOLO XXXVIII 
“Tenne l’amico (…) farlo a mezzo” 

Disponibile; accogliente 
Disponibile; generoso; gentile 
Religioso; fiducioso nella Provvidenza; segue i principi della carità cristiana 

Rispettoso; composto 
Abile; esperto 
Umile; modesto; semplice 
Curioso  

Scaltro; diffidente 

Gentile; affettuoso 
Approfittatore  

Generoso; disponibile 

BORTOLO                                                       
CUGINO DI RENZO 
FILATORE DI SETA 
BENESTANTE                                  
INVENTATO           
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Nome: 
Età: 
Stato familiare: 
Stato sociale: 
Personaggio inventato o reale?

CAPITOLO XVIII 
“chieder l’aiuto (…) sopra di sé” 
“Quell’uomo potente (…) pericoloso condottiero” 

CAPITOLO XIX 
“terribile uomo”, “ma per tutto (…) scrittore”, “un uomo (…) pericolosa” 
“un signore altrettanto potente per ricchezze”, “de’ primi tra i grandi della città”, 
“Fare (…) altri”, “Superiore (…) parte”, “non già amici (…) sinistra”, “un tanto 
ausiliario”, “Ma gli usi (…) iniquità”, “Ma la fama (…) favoloso”, “un uomo 
(…) pericolosa” 
“un signore altrettanto potente per ricchezze” 
“quanto nobile per nascita” 
“assicurandosi a forza di delitti”, “Di maniera (…) stato”, “con un aperto nemico 
della forza pubblica” 
“esser temuto da tutti”, “l’incertezza (…) cosa” 
“Giovine (…) amicizia” 
“e forse di tutti d’ardire” 
“e di costanza” 
“l’audacia di quell’uomo” 
“Ma la fama (…) favoloso” 
“selvaggio” 

CAPITOLO XX 
“a cavaliere (…) monti”, “selvaggio”, “Quella (…) serpeggiante” 
“da un mucchio (…) parti”, “un pendìo piuttosto erto”, “scorre un rigagnolo o 
torrentaccio”, “il resto (…) ciglioni”, “come l’aquila dal suo nido insanguinato”, 
“dalle finestre… morto”, “non chiamava (…) Malanotte”, “un andirivieni (...) 
bravo”, “come (…) comandato” 
“selvaggio” 
“il selvaggio (…)  alto”, “Da un’alta finestra del suo castellaccio” 
“Del resto (…) castello”, “Si cavò (…) uomini” 
“un andirivieni (…) bravo” 
“il contegno (…) giovine” 
“quell’uomo (…) invano” 
“curioso” 
“Ma appena (…) secondario”, “Era aspettata (…) donna”, “si mise (…) 
frettoloso” 
“Da un’alta finestra del suo castellaccio” 
“già la viene avanti col passo della morte” 

Terribile; violento; autorevole; fermo; deciso 
Potente; autoritario; è il supremo dei potenti e dei soverchiatori; temuto da tutti 

Terribile  
Potente  

Ricco, agiato 
Di nobile famiglia 
Criminale; assassino 

Temuto  
Arrogante  
Irascibile; focoso 
Tenace  
Audace  
Misterioso  
Selvaggio; isolato 

Isolato  
Violento  

Selvaggio  
Potente  
Temuto  
Cupo  
Controllato; forte di corpo e di animo 
Di parola  
Curioso  
Tormentato; inquieto; turbato  

Orgoglioso; fiero 
Coraggioso  

INNOMINATO 
CIRCA SESSANT’ANNI 
CELIBE 
MOLTO AGIATO 
REALE (Forse identificabile in Bernardino Visconti, feudatario lombardo) 
           



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

CAPITOLO XXI 
“l’autorità di quel nome (…) servirsene falsamente”, “A quella voce, la vecchia fece 
tre salti” 
“E alzando (…) che ti dirò!” 
“E alzando (…) che ti dirò!”, “Ma c’era qualche d’un altro (…) anche ne’ suoi 
pensieri” 
“ma gli si attraversaron (…) voglio vederla”, “Guardava (…) gente diversa” 
“picchò all’uscio con un calcio” 
“ora godrei di questo suo strillare; e in vece…”, “con una dolcezza che fece 
strasecolar la vecchia”, “Via, intanto (…) porteranno”, “dettolo (…) di te!” 
“Che diavolo (…) quella canaglia?”  

CAPITOLO XXII 
“Per un uomo! (...) quest’uomo” 
“Fatta così (…) ad armacollo” 
“Fatta così (…) ad armacollo” 
“Posò fuori la carabina (…) nella camera”, “e non sapevan (…) a’ loro inchini” 
“I bravi (…) il cardinale” 
“S’accostò a uno (…) andò là” 

CAPITOLO XXIII 
“Il signore s’era incamminato di corsa, al primo avviso” 
“atto cortese e umile” 
“una commozione più profonda (…) diede in un dirotto pianto”, “singhiozzando”, 
“le sue lacrime ardenti”, “occhi rossi di pianto” 
“cedette,  come vinto (...) terribile vita”, “oggetto ancor (...) di lieta meraviglia”, 
“innominato passò (…) cappello”, “L’animo (…) patire”, “Dio ve ne renderà 
merito”  
“sul volto (…) freddo buio” 

CAPITOLO XXIV 
“l’innominato (…) di guardia”, “abbassò gli occhi (…) perdonami!”, “aprì lo 
sportello (…) montare” 
“aprì lo sportello (…) montare” 
“La sua fronte (…) d’impero” 
“con la soggezione solita”, “Al suo apparire (…) sola”, “quatti, quatti (…) le 
batterono”, “a nessuno passò neppur (…) rispondergli come a un altro uomo” 
“Dio (…) vita”, “E Dio (…) buon pensiero”, “vi s’inginocchiò accanto con, 
l’intenzione di pregare”, “una riconoscenza, una fiducia in quella misericordia”, 
“Dio misericordioso m’a chiamato…” 
“Provava (…) di volerlo” 

Temuto  

Confuso; indeciso 
Tormentato, inquieto  

Curioso  
Sgarbato; brusco; violento  
Cambiato  

Invidioso  

Confuso  
Violento, ostile  
Insicuro  
Cambiato  
Temuto  
Determinato; deciso; fermo; risoluto  

Intraprendente  
Cortese; gentile; umile  
Sensibile  

Convertito  

Confuso 

Premuroso; gentile  

Timido  
Fiero; orgoglioso 
Temuto  

Convertito; religioso 

Tormentato  
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Stato sociale: 
Personaggio inventato o reale?
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CAPITOLO XXIX 
“chè già s’è sentito che ci sia rifugiata molta gente, e che ce n’arrivi tuttora”, 
“compensar danni (…) secondo l’occasione”; “l’Innominato, tutto contento (…) a 
far delle loro”; “Aveva sempre continuato (…) sempre del bene insomma”  
“Quel coraggio (…) tante violenze commesse” 
“e persuaso che sarebbe commetterne una nuova (…) noncuranza d’ogni pericolo”; 
“Nessuna (…) specie di guarigione” 
“con quel naturale tono di comando” 
“e tutti (…) seguitava la sua strada”; “la rimembranza dell’antica ferocia (…) a 
mantenergli un’ammirazione” 
“era quell’uomo che (…) da sé”; “Davanti a quella nuova umiltà” 

CAPITOLO XXX 
“Signor curato (…) cosa”; “nella quale (…) a casa” 
“Signor curato (…) cosa”; “Di Lucia! (...) benedizione”; “L’Innominato (…) 
Lucia”; “Con la testa bassa” 
“e se (…) riceverli”; “ma non dubiti (…) per loro” 
“un uomo senz’armi” 
“più spesso che poteva, girava anche lui (…) A chi ne potesse aver bisogno” 

Generoso; caritatevole 

Coraggioso  
Cambiato  

Autoritario  
Ammirato  

Umile  

Generoso; caritatevole  
Gentile; umile; premuroso  

Coraggioso; deciso; sicuro di sé  
Cambiato  
Altruista  

Nome: 
Età: 
Stato familiare: 
Stato sociale: 
Personaggio inventato o reale?
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Nome: 
Età: 
Mestiere: 
Personaggio inventato o reale?           

CAPITOLO XX 
“era costei nata in quello stesso castello (...) sentimento più profondo di 
sottomissione” 
“i comandi di coloro, i rimproveri, i ringraziamenti, eran conditi di beffe e 
d'improperi: vecchia era il suo appellativo usuale” 
“senza sapere come si fa coraggio a una creatura?” 
“disturbata nella pigrizia, e provocata nella stizza, ch'erano due delle sue passioni 
predominanti ” 

CAPITOLO XXI 
“corsa a ubbidire e comandare” 
“venite, la mia giovine; venite poverina (...) farvi coraggio”; “non abbiate paura, 
state allegra” 
“ceffo sconosciuto e deforme” 
“Glielo direte, eh? che v'ho fatto coraggio?”; “mi lascerete un cantuccino anche a me, 
spero”; “mangerò io; e ne resterà più che abbastanza per voi” 
“si mise a mangiare avidamente” 
“Chi è, eh? chi è? Volete ch'io ve lo dica (...) hanno sempre ragione” 
“state allegra”; “state di buon animo”; “starò incomoda per voi” 

CAPITOLO XXIV 
“voce forzatamente umile” 
“tono di supplicazione stizzosa” 
“E poi se, quando torna, se la piglia con me?” 
“Uh come siete brutta” 

Sottomessa  

Maltrattata; insultata; sbeffeggiata 

Rozza 
Pigra; stizzosa 

Obbediente  
Ipocrita 

Volto poco rassicurante; vecchia; brutta 
Egoista  

Rozza  
Invidiosa  
Obbedisce agli ordini del padrone; obbediente 

Ipocrita; falsa 
Stizzosa; insistente 
Egoista  
Maleducata; rozza 

SCONOSCIUTO 
VECCHIA                                       
SERVA DELL’INNOMINATO                                   
INVENTATO



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Capitolo XXII  
“fu degli uomini rati in qualunque tempo … nella ricerca e nell’esercizio de meglio”  
“Tra gli agi e le pompe (…) a’ veri beni”; “i vantaggi d’un altro genere(…) a schivarli”;  
“volle una tavola (…) della vita e il contegno”; “genio della semplicità”;  
“che generoso, (…) miglioramento umano”; “benefico e liberale”; “il suo contegno”;  
“non aver mai aspirato a quel posto così desiderabile all’ambizione …”; “  
“d’insegnar la dottrina (…) e soccorrere gli infermi”; “spesi molt’altri (…) de’ bisognosi”;  
“teneva l’elemosina per un dovere principalissimo”; “la sua vita (…) ai poveri”;   
“la vita è il paragone delle parole”  
“diceva, come tutti (…) della sua servitù …”  
“questa biblioteca (…)  de’ fondamenti”;“spedì otto uomini(…) da lui detto trilingue …”;  
“galleria di quadri, una di statue, e una scuola delle tre principali arti del disegno”; “  
i libri fossero esposti (…) penne e calamaio …”; “che sapienza e (…) liberalità”;  
“lo studio c’ebbe una parte”; “titoli di lode … quello d’uom dotto”  
“in mezzo a quell’ignorantaggine (…) in mezzo ai cos’importa?...”;  
“virtù così libera (…) dalla tendenza generale”  
“credeva di dovere (…) cortesia affettuosa”; sono mie (…) gli abbracci?”;  
“uomini zelatori di bene, quel era Federigo”  
“una pacatezza (…) sopra un’indole viva e risentita”;  
“quest’avversione a predominare”  
“un uomo così ammirabile (…) ugualmente”

Di animo buono; perseverante; buono; caritatevole 
Nonostante le sue disponibilità egli conduce una vita incentrata su umiltà; semplicità; frugalità; generosità; purezza; intelligenza e carità  
 
 
 
Adempie a tutti i principi della carità cristiana, tra cui la protezione dei più sbandati e deboli  
 
È presente coerenza tra ciò che dichiara e i suoi comportamenti reali  
È generoso a tal punto da stimare i soldi a lui necessari annualmente e destinare il resto ai poveri  
L’attenzione alla cultura è tratto costante nella sua personalità ed è evidenzia il suo essere dotto e colto.  
 
 
 
Si distacca dalla mentalità comune e non si lascia influenzare dalle critiche del popolo nei suoi confronti  
 
È buono con tutti  
 
Sensibile, pacato, disciplinato, soave; dal carattere vitale 
Non vuole essere superiore agli altri, ritiene che gli uomini siano tutti uguali  
È umano, non perfetto

Capitolo XXIII  
“Federigo stava studiando”  
“E non è una fortuna (…) venirlo a trovare?”; “chi siete voi, (…)  operare nel bene”  
“Fatelo entrare: ha già aspettato troppo”; “con le braccia (…) desiderata”;  
“l’amore degli uomini”; “avrei dovuto venir da voi io”  
“volto premuroso”  
“la presenza di Federigo era (…), e la fanno amare”  
“il portamento era (…), non incurvato né impigrito”; “inalterabile compostezza”  
“tra i segni dell’astinenza, della meditazione, della fatica…”  
“in quella magnifica semplicità della porpora”; “chi sono io pover’uomo”;  
“io omiciattolo, io miserabile”; “io, servo inutile, pastore sonnolento”  
“stese la mano a prender quella dell’innominato”; “con un sorriso amorevole”  
“ansante di pietà e di sollecitudine”  
“questa non era ragione da dirsi davanti a un terzo”

Dotto; colto; attento alla cultura  
Opera in favore della carità cristiana in favore dei peccatori  
Disponibile e accogliente verso tutti  
 
Premuroso 
È stimato e ammirato da tutti  
Composto; contenuto; posato  
Segnato dai suoi impegni sociali  
Semplice; umile; modesto; adempie perfettamente ai principi della sua professione  
 
Caritatevole; benevolo; amorevole 
La sua carità si manifesta come forza operosa e attiva  
È sensibile alla psicologia degli altri

Nome:  
Età: 
Stato familiare:   
Mestiere:  
Stato sociale: 
Personaggio reale o inventato?  

FEDERIGO BORROMEO  
SESSANTAQUATTRO ANNI, 
DI FAMIGLIA RICCA E BENESTANTE, CUGINO DI CARLO BORROMEO   
ARCIVESCOVO DI MILANO  
CONDUCE UNA VITA UMILE NONOSTANTE LE SUE RICCHE FINANZE 
REALE



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Capitolo XXXIV  
“A vederlo lì davanti all’altare… un signore di quella sorte, come un curato”  
“un uomo tanto sapiente, che, a quel che dicono, ha letto tutti i libri che ci sono”  
“pensare che sappia adattarsi a dir quelle cose in maniera che tutti intendano…”  
“aveva le lacrime agli occhi”  
“ha fatto (…), e poi essere contenti”  
“E son belle parole (…) potrebbe far vita…”  
“accarezzare i ragazzi che gli venivan tra’ piedi”  
“il tono di quella voce, l’aspetto il contegno”  
“bisognerebbe che tutti i preti fossero come vossignoria”  
“tenessero un po’ dalla parte de’ poveri”

Non si considera superiore, nonostante la sua posizione nella società; si comporta e si mette al pari degli altri; umile, modesto  
Dotto; colto e ammirato  
Si riesce a far capire da tutti nel comunicare il suo messaggio cristiano  
Sensibile 
Invita il popolo a coalizzarsi in un periodo difficile come quello e non a pensare solo ai personali interessi  
Umile; semplice; odia il lusso e lo sfarzo inutile. È ancora visibile la coerenza tra ciò che predica e i suoi reali comportamenti  
Amorevole 
Contenuto; posato; semplice 
Stimato; ammirato; apprezzato  
Disponibile verso i poveri

Capitolo XXXV  
“un amore per la giustizia così  animoso”; “e non sapete (…) è il vostro vincere?”  
“veniva avanti, dando benedizioni con la mano”; “ricordo amorevole; (…) le benedisse”  
“per troppa bontà di quell’uomo”  
“Domando- riprese…”  
“se avrete amato (…) le vostre delizie…”; “riparare al pericolo che lor sovrastava”

Fiducioso nella giustizia  
Sempre disponibile, amorevole 
Troppo buono 
Intelligente, non si lascia sviare. È evidente la sua superiorità intellettuale e morale rispetto a don Abbondio  
Questa è la sua visione del cristianesimo: amore verso gli uomini, carità e benevolenza verso di loro

Capitolo XXVIII  
"era la mano del buon Federigo"; "in soccorso degli affamati";  
"distribuivano vesti alle nudità più sconce e più dolorose";  
"davano un po' di denaro in qualche casa delle più vicine";  
"lui stesso la visitava... molte famiglie povere"; "buon Federigo"  
"radunando tutti i suoi mezzi (...) in soccorso degli affamati"  
"né qui finiva(…) non momentaneo"

Buono; caritatevole 
 
 
 
Fedele ai principi della carità cristiana  
Lungimirante

Capitolo XXXI  
 "trovò(...) singolarità" Durante la peste è uno dei pochi ragionevoli

Capitolo XXXII  
“questo è quello che(…) l’insistenza di molti”; “le sue ragioni (…) cattive delle altri”;  
“scrisse al cardinal (…) n’ebbe in risposta ch’eran sogni”  
“resistette all’istanze, con quell’animo …”; “siete disposti ad (…) figliolanza nostra”;  
“dar consolazione agli infermi”; “soccorsi ai poveri sequestrati”  
“a dare parole di consolazione di coraggio”

Colto, dotto, si trova da solo contro l’ignoranza e la superstizione della massa;  
la sua intelligenza viene confermata anche nelle situazioni di emergenza e più confuse 
Adempie alla missione evangelica di assistenza ai deboli e ai sofferenti, non arretra neanche di fronte al pericolo  
 
Gentile; premuroso

Nome:  
Età: 
Stato familiare:   
Mestiere:  
Stato sociale: 
Personaggio reale o inventato?  

FEDERIGO BORROMEO  
SESSANTAQUATTRO ANNI, 
DI FAMIGLIA RICCA E BENESTANTE, CUGINO DI CARLO BORROMEO   
ARCIVESCOVO DI MILANO  
CONDUCE UNA VITA UMILE NONOSTANTE LE SUE RICCHE FINANZE 
REALE



Nome: 
Stato familiare:   
Mestiere:         
Stato sociale: 
Personaggio inventato o reale?

CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Capitolo XVIII  
“E qui immaginatevi che soffio mise” La sua figura si risolve in “macchietta” per i suoi ridicoli gesti maniacali

Capitolo XIX  
“Campo mal coltivato”  
“Col solo contegno, con una sicurezza nativa, con una sprezzatura signorile”  
“A Roma si va per più strade; a Madrid egli andava per tutte”  
“Le cosette che ha fatto in gioventù”; “l’abito non fa il monaco”; “il lupo (…) il vizio”  
“Le dirò… don Rodrigo ***”  
“Soda e importante”, “sperava in un certo posto più in alto”  
“Tra buoni amici, con due parole s’accomodano di gran cose”

E’ un confronto con il cervello del conte zio: disordinato, brutto  
Sicuro di sé, del proprio potere e della propria nobiltà  
Atteggiamento servile nei confronti degli spagnoli  
Sbeffeggiatore, arrogante; rigira le parole del padre provinciale a suo favore  
Si mostra una persona viscida ed infida 
L’unica cosa importante per lui è la carriera: vuole raggiungere cariche sempre più alte per vantarsene e diventare più potente e ricco  
Ipocrita: ciò che può sembrare un dibattito tra due opinioni differenti, in realtà è una conversazione che, già dall’inizio,  
si sapeva come sarebbe finita, La discussione è più simile a un ricatto, a una cosa già programmata

Capitolo XXV  
“Il conte zio … primaria autorità” Superficiale

Capitolo XXXIV  
“Il conte zio era morto; e del resto c’era più bisogno d’infermieri che di politici” Il conte zio muore senza nemmeno un commento dell’autore, per far capire che la volontà di Dio  

è capace di atterrare i potenti senza che nessuno, intorno, quasi se ne accorga

CONTE ZIO   
ZIO DI DON RODRIGO E DEL CONTE ATTILIO   
POLITICO, MEMBRO DEL CONSIGLIO SEGRETO 
CONTE 
INVENTATO



Nome:  
Età:	           		  
Personaggio reale o inventato?

CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Capitolo XXV  
“Era donna Prassede una vecchia gentildonna molto inclinata a far del bene”  
“Le accadeva, quindi, o di proporsi per bene (…) far più di quel che avrebbe diritto.”  
“Arrivate davanti alla signora, (…) e molte congratulazioni, interrogò, consigliò”  
“Una certa superiorità quasi innata”  
“Arrivate davanti alla signora, (…) e molte congratulazioni, interrogò, consigliò”;  
“Ma corretta da tante espressioni umili, temperata da tanta premura”  
“Di raddrizzare un cervello, (…) qualche pecca nascosta la doveva avere.”;  
“Tutto il suo studio era di (…), che era di prender per cielo il suo cervello”  
“Tra le poche idee ce n’erano molte storte”  
“Faceva spesso uno sbaglio grosso, che era di prender per cielo il suo cervello”

Buona 
Esibizionista 
Accogliente 
Altezzosa 
Gentile; premurosa 
 
Presuntuosa 
 
Poche idee perlopiù sbagliate 
Pregiudizi legati alla fede

Capitolo XXVII  
“Ma c’era donna Prassede,(…)e di parlargliene spesso”  
“Se donna Prassede fosse stata spinta (…)senza lasciarsi smuovere”  
“La trattava con gran dolcezza”

Sciocca 
Egoista 
Buona

Capitolo XXXVII  
“Di donna Prassede, quando si dice ch’era morta, è detto tutto” L’accenno breve e sbrigativo alla scomparsa di donna Prassede è l’ultimo ironico sigillo al giudizio del narratore sulla mediocrità di questa figura

DONNA PRASSEDE  
ANZIANA 	           		  
INVENTATO	 	 	 	 	 	



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Nome: 
Età: 
Stato familiare: 
Mestiere: 
Stato sociale: 
Personaggio inventato o reale?

CAPITOLO XXV 
“le (…) casa” 
“e ricavato il sugo del senso da’ fiori di Don Ferrante” 

CAPITOLO XXVII 
“Uomo di studio, non gli piaceva né di comandare né di ubbidire” 
“suo studio”; “trecento volumi”; “astrologia”; “filosofia antica”; “quelle (…) 
diceva”; “descrivendo (…) natura”; “magia e della stregoneria”; “del maleficio 
(…) ostile” 

CAPITOLO XXXI 
“dico adunque che (…) È forse ancora dispersa su per i muriccioli” 

Sottomesso a sua moglie; comanda solo sull’ortografia. 
Stile del Barocco: ampolloso. 

Né autoritario, né sottomesso. 
Rappresenta la figura dell’intellettuale del ‘600: mentalità dogmatica, ottusa.È un uomo dotto di materie inutili. 

Manzoni ironizza sulla morte di Don Ferrante, il quale si rifiuta di cercare le vere cause nella realtà concreta. Ironizza anche sulla sua 
libreria di libri inutili, smembrata e messa in vendita nei mercatini milanesi 

DON FERRANTE  
ANZIANO 
SPOSATO CON DONNA PRASSEDE 
LETTERATO 
RICCO 
INVENTATO



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Nome: 
Mestiere: 
Personaggio inventato o reale?           

CAPITOLO XXVIII 
“che in quell’esercito covasse la peste” 
“Più che dalle paghe, erano gli uomini attirati a quel mestiere dalle speranze di 
saccheggio” 
“Disciplina stabile e generale non ce n’era”; “Soldati di quella razza (…) solo a 
guardar le bandiere”; “si sarebbero rivoltati contro un condottiere novatore che si 
fosse messo in testa d’abolire il saccheggio”; “e questo (...) la Germania” 
“si spendeva subito per quello (…) o lo rovinavano”; “Senza parlar delle busse, 
delle ferite, degli stupri”; “Andarono fino su per i monti (…) indicare il tesoro 
nascosto”; “Questi, non trovando più da far preda (…) per venti giorni” 

CAPITOLO XXIX 
“son diavoli, sono ariani, sono anticristi” 
“Dove appena avessero indizio o speranza di far preda” 

CAPITOLO XXX 
“Arrivarono (...) venuti” 
“tralci a terra (...) i cancelli portati via”; “don Abbondio e Perpetua (...) Ah 
baroni!”

Portano la peste a Milano. 
Mercenari; saccheggiatori 

Indisciplinati; violenti  

Vandali; saccheggiatori; incivili. 

Diabolici; devastatori; incivili. 
Saccheggiatori; incivili 

Abbandonano il saccheggio perché intimoriti dall’intervento dell’Innominato. 
Creano devastazione

LANZICHENECCHI                                                                                              
ESERCITO MERCENARIO DEL SACRO ROMANO IMPERO GERMANICO. 
REALE 
           



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Nome: 
Mestiere:  
Personaggio inventato o reale?

CAPITOLO XXXII 
“I primi (…) mensuale (…) ritirassero” 
“Mantenere la pestilenza, divenuta per essi un’entrata, un regno, una festa” 

CAPITOLO XXXIII 
“Opere di misericordia!” 
“Si contenta (…) buono”; “Viva la morìa” 

I monatti erano addetti ai servizi più pericolosi della pestilenza: trasportavano i morti e i moribondi al lazzaretto sui carri 
Avvantaggiati dalla peste grazie alla quale, spesso al pari dei birri, potevano rubare e saccheggiare 

Feroce ironia, sanno di poter fare ciò che vogliono 
La peste per loro è motivo di guadagno, per questo non vogliono che cessi 

MONATTI                                        
ADDETTI AL TRASPORTO E ALLA SEPOLTURA DEGLI APPESTATI E DEI MORTI DI PESTE                                     
REALE



Nome: 
Età:  
Mestiere:  
Stato sociale: 
Personaggio reale o inventato?	

CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Capitolo XXXI  
“Il Padre Felice, sempre affaticato…alle cure di prima” Laborioso; instancabile 

Capitolo XXXVI  
“Diamo un pensiero… i vostri dolori” 
“nel vedere… in ginocchio”; “Per me… perdonateci!”; “un uomo… d’averne bisogno

Ottimista; positivo 
Umile; sincero

PADRE FELICE 
MATURA  
FRATE CAPPUCCINO 
UMILE 
INVENTATO	



CARTA D’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI DEL ROMANZO “PROMESSI SPOSI”

Nome: 
Stato familiare:  
Stato sociale: 
Personaggio inventato o reale?

CAPITOLO XXXIV 
“Da una gran passione, e da un gran languor mortale” 
“La sua andatura era affaticata, ma non cascante” 
“Gli occhi non davan lacrime, ma portavan segno d’averne sparse tante” 

“C’era in quel dolore un non so che di pacato e di profondo, che attestava un’anima 
tutta consapevole e presente a sentirlo” 
“Tutta ben accomodata (…) per una festa promessa da tanto tempo”; “come se fosse 
stata viva”; “Dato a questa un bacio in fronte” 
“Tirandosi indietro, senza però mostrare sdegno né disprezzo” 
“non me la toccate per ora; devo metterla io su quel carro” 
“Stasera verremo anche noi, per restar per sempre insieme. Prega intanto per noi; 
ch’io pregherò per te e per gli altri […]. Passando di qui verso sera, salirete a 
prendere anche me, e non me sola”; “E che altro potè fare, se non posar sul letto 
l’unica figlia che le rimaneva, e mettersele accanto per morire insieme?” 
“prega intanto per noi; ch'io pregherò per te e per gli altri”

Stanchezza di chi ha dovuto combattere a lungo con la morte e sta per abbandonarvisi  
Affaticata, ma con una grande forza d’animo; ha la volontà di resistere ancora 
Addolorata, ma ha la forza di contenersi. La madre conosce il dolore e la sofferenza, ma sa esprimere anche capacità di dominio e di 
controllo 
Non è una ragazza disperata: il carattere appartiene a una donna su cui incombono ancora i doveri e la cui coscienza di doverli adempiere 
fino in fondo salva dalla disperazione 
Per la madre, Cecilia non è morta, è andata in un posto migliore 

Ha dignità; nobiltà; serietà 
Vuole accompagnarla nel suo ultimo viaggio 
Consapevole della morte incombente, non perde tempo a disperarsi inutilmente: accetta pacatamente la sua sorte, in vista di una vita 
ultraterrena migliore 

Religiosa; devota

SCONOSCIUTO                                                      
MADRE DI CECILIA                                            
UMILE 
INVENTATO   


